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COMUNICATI 

Avvertiamo ancora una volta che le 
corrispondenze, fino a muovo avviso, 
devono essere inviate a Rinaldo Ri- 
gola, Biella, non più tardi del mer- 
coledì. 

— Raccomandiamo ai compagni.ed 

alle organizzazioni, che quando spe- 
discono cartoline-vaglia, di scrivere 
chiaramente il nome di chi manda i 
denari e lo scopo a cui sono destinati. 

— Ad ovviare ritardi, le organizza- 
zioni, specie quelle che aderiscono 

alla Confederazione isolatamente, che 

ancora non hanno fatta la debita ri- 
chiesta delle tessere o delle marchette, 
le invitiamo a farla sollecitamente. 

0 registrazione... ocarabinieri! 
A proposito dei progetto 

sul riconoscimento giuridico delle associazioni. 

Quando l’avv. Gino Murialdi pre- 
parava la relazione che precede il 
suo progetto di riconoscimento giu- 
ridico delle Associazioni operaie, do- 
veva certo aver presente un ideal 
tipo di Lega dell’avvenire, ma non 
il modesto strumento di difesa che 
la classe operaia si è foggiato in 
questi ultimi anni. 

To mi sforzerò di provare il mio 
assunto soffermandomi sopra due di- 
sposizioni sostanziali del suo progetto 
e sopra una terza gravissima per 
quanto semplicemente formale. 

Evidentemente chi noti come il 
Murialdi si impunti nel volere il 
vincolo di un quinto dei fondi a ga- 
ranzia degli impegni sociali, non può 
che pensare che funzione principale 
delle leghe sia quella di stringere 
contratti... coll’intenzione di violarli. 

Io mi permetto di credere il con- 
trario: e a suffragio di quanto af- 
fermo ricorderò che quasi tutte le 
leghe d’Italia sorsero a simiglianza 
di quella dei Compositori di Torino, 
la quale venne fondata nel 1848 col 
titolo di « Società di resistenza alla 
riduzione dei prezzi ». E nella pre- 
visione che all’argomentazione storica 
non si voglia dare altro valore che 
quello di una storia, inviterò a leg- 
gere i bilanci di tutte le leghe pub- 
blicati fino a ieri. Fatica nè lieve nè 
divertente sarebbe quella, ma fatica 
dalla quale non si potrebbe a meno 
di trarre la dimostrazione che, mal 
grado la fioritura di scioperi avutasi 
in quest’ultimo decennio in Italia, la 
più gran parte delle somme spese 
dalle leghe andò a sussidiare le vit- 
time della inosservanza dei patti con- 
trattuali per parte degli industriali. 

Questa verità è intuitiva per tutti 
quelli che hanno qualche pratica del- 
l’organizzazione, e se sopra di essa 
nascesse qualche dubbio, basterebbe 
leggere la relazione dei sindacati te- 
deschi pel 1905 per convincersi che 
questa funzione prevalentemente di- 
fensiva delle leghe è fenomeno co- 
mune anche a quelle organizzazioni 
che mirano in paesi a lezio più in- 
dustriale che il nostro non sia. 

Non voglio e non posso fare al 
compagno Murialdi il torto di sup- 
porre che egli creda di potere con 
un paio di disposizioni legislative 
ridurre gli industriali a tale docilità 
da rendere inutile tutto l'immenso 
lavoro di difesa che la classe prole- 
taria va compiendo. 

E allora? 
A che dunque quella clausola ? 
A leggere il sunto della relazione 

‘blica nel suo numero del 16 gen- |suadere il Murialdi del 
naio, sembrerebbe che il Murialdi ci 
tenesse per ragioni... pedagogiche. 

Ebbene, io che non ho avuto il 
tempo di studiare nè la pedagogia, 
nè nessun’altra scienza nè morale, 

nè storica, nè fisica, nè matematica, 

mi permetto di pensare che il suo 
sistema pedagogico, che ricorda da 

vicino quello immortalato da Beppe 
Giusti, non sia il più adatto per edu- 
care la mentalità operaia. 

Ma del resto, questa è questione 
che si può abbandonare, quando si 
insista, come io credo di dover fare, 
nel ritenere non adatta allo studio 
di evoluzione ed alle funzioni preva- 
lenti della lega attuale la clausola 
stessa. 7 

La seconda proposta che non può 
partire se non da una concezione 
delle funzioni della lega diversa da 
quella reale è quella secondo la quale 
l'operaio, salvo pattuizioni per abi 
lità particolari, non potrà pretendere 
di più della tariffa. 

Adunque, non più un prezzo 72£ 
nimum, sotto il quale non si può 
discendere, ma un prezzo massimo, 
anzi unico... salvo qualche rara ecce- 
zione. 

To non nego che a questo tendano 
ad arrivare gli industriali, ma mi 
sembra che dopo l’abolizione delle 
RR. Patenti che regolavano le mer- 
cedi degli artigiani sia per lo meno 
un fuor d’opera far rivivere l’anti- 
quato concetto. 

Non sente il Murialdi tutto il tanfo 
di vecchiume che esce dalla sua pro- 
posta? E non pensa alla assurdità 
di una disposizione per la quale gli 
operai rinuncierebbero a profittare 
delle svariate circostanze favorevoli 
che possono presentarsi piuttosto in 
questo che in quello stabilimento ; 
piuttosto nella esecuzione di questo 
che di quell’altro lavoro e delle be- 
nefiche ripercussioni di questi feno- 
meni ? 

No, no: evidentemente il Murialdi 
non legifera per le attuali leghe, ma 
per organismi che in Italia e forse 
all’estero non sono nati ancora. 

Ma il male è che legiferando per 
questi organismi futuri egli mette in 
serio pericolo la. vitalità di quelli 
esistenti. 

Infatti quando egli stabilisce che 
«..... quando (il contratto di ta- 
« riffa) non lo stipuli un’associazione 
« registrata, debba nell’assemblea de- 
« gli scioperanti intervenire un pub- 
« blico ufficiale (notaio, sindaco, 
« conciliatore, brigadiere dei carabi- 
« nieri, delegato di P. S.)», egli 
prescrive che nel momento più tipico 
della lotta, quando l’organizzatore 
onesto deve dire agli organizzati su 
quali energie morali e finanziarie si 
possa fare sicuro assegnamento in 
caso di battaglia; quali e di quale 
importanza siano gli aiuti che pos-| 
sono venire dall’interno e dall’estero; | 
se vi siano probabilità prossime o re- 
mote di sfasciamento del blocco pa- 
dronale o di intervento estraneo, e se 
questo intervento sia a desiderarsi od 
a temersi, quest’organizzatore abbia la 
bocca tappata, quest’organizzatore si 
trovi nel terribile bivio o di giuocare| 
a giuoco scoperto o di ingannare il 
proprii compagni. 

Ma l’organizzazione si faccia regi-| 
strare, mi risponderà l'avv. Murialdi.| 

E allora — pur tacendo degli] 
inconvenienti della registrazione — 
a che si parla di registrazione facol- 
tativa? Non diventa essa di per sè 
Stessa coatta? 

To non ho la persuasione di essere 
Murialdi che la Critica Sociale pub-|riuscito con queste brevi note a per- 
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della presentazione delisuo progetto: 
tale persuasione egli affrrebbe dovuto 
attingere nel fatto che di cento e 
cento agitazioni iniziate dalla classe 
operaia in questo ultimo decennio, 
nessuna venne diretta ad ottenere il 
riconoscimento giuridieo ; ma ho vo- 
luto. mettere cin. guasdia contro. il 
progetto, organizzati ed organizza 
tori, pur potendo assicurarli che se 
il progetto verrà convertito in legge 
vi sarà modo di eludere la mede- 
sima, come da lungo tempo si elude 
una legge di questo genere, in un 
paese di questa vecchia Europa. 

Ernesto Gonpoto. | 

Quest articolo di Ernesto 
giunge in buon punto per apri 
seussione di capitale interesse per le orga- 
nizzazioni di mestiere. Due importanti 
progetti stanno davanti al Consiglio de 
Lavoro: quello Montemartini sugli Uffici 
inter-regionali di collocamento, e quello Mu 
rialdi sul Riconoscimento giuridico delle 

leghe. 
In altra parte del giornale diamo i sunti 

delle discussioni avvenute in seno al Oon- 
siglio; ma sarà bene però che la discus: 
si allarghi ora agli interessati. 

Per conto nostro, mentre crediamo accet- 
tabile, con qualche modifica, il progetto 
Montemartini, riteniamo assolutamente pre- 
matiro, per quanto congegnato in modo 
che rivela la grande competenza dell'autore, 
it progetto Murialdi sul riconoscimento yiu- 

ridico. 
Ad ogni modo, ripetiamo, la parola spetta 

alle Leghe cd alte Federazioni. Dicano esse, 
e dicano con esse gli organizzatori, ciÒ 
meglio convenga di fare. La discussione è 
aperta. La Gonfederazione. 

— Creda pure avvocato — diceva un 

magistrato di Roma ad un suo intervista- 

tore — che io non ho denari per mandare 

a scuola i miei figli. 

Crediamo senz? altro all’ affermazione del 

magistrato. Le condizioni di tutta la bassa 

travetteria italica sono tutt’ altro che invi 

diabili. Facciamo però le nostre amplissime 
riserve sulla convenienza di guardare con 

occhio simpatico certe agitazioni. 

Taluno, più animato di spirito di fronda 

di quel che noi non siamo, può anche pre- 
starsi ad assecondare tutte le agitazioni 

(quelle dei magistrati come quelle degli uf- 

ficiali) credendo di scorgervi i sintomi dis- 

solvitori del presente regime, o semplice- 

mente per molestare il governo; noi no. 

è accreditata in Italia la voce (e non 

senza ragione) che per ottenere oramai bi- 

sogna imporsi e fare la voce grossa. Nes 

suna meraviglia dunque che dopo i carabi= 

nieri e i doganieri vengano i magistrati e 

gli ufficiali del regio esercito. 

Che ciò sia naturale può anche essere; 

ma che ciò collimi con l'interesse del pro- 

letariato, e sia incoraggiabile, è un altro 

paio Concediamo che tutta 

questa gente malcontenta si agiti per delle 
rispettabili ragioni; ma non concediamo 

con altrettanta facilità che questa gente, la 

quale ha ed ebbe per sè la sovranità e la 

coltura, non sia stata l’artefice dei proprì e 

degli altrui mali. 

Ah, i magistrati si lagnano di essere 

nelle strettezze economiche, come se fossero 

tanti impiegati da bazar o da botteghini 
del lotto; ma di chi la colpa se oggi c’ è 
chi irride alle loro pretese di miglioramenti 

materiali e morali? 

Un paese che per la sua accidia politica 

non ha saputo rinnovarsi, è degno della 

sorte che gli incombe. E le classi che, 

|come quella dei magistrati, potevano coope- 

tare a cotesta rinnovazione e non vollero, 

sono degne, degnissime di Gallo e di Bor- 

|gnini. 

Quando mai 

‘liana, che pure potrebbe fare immensamente 

iper il progresso delle idee (rara avis: 

|L Ferriani) sono uscite delle sentenze, non 

| diciamo. alla Magnaud, ma delle sentenze 

Si 

di maniche. 

da questa magistratura ita- 

.|telli e figli, quanti dolori, quante miserie... 

" Organizzazione 6 Nazionalità 

mente umano per i milioni di paria che ne 

sono vittime ? 

Passaggio all’ ordine del giorno su tutta 

la linea dinanzi a siffatte agitazioni. 

Ca ne nous regarde pas. 

ANCORA DISASTRI E VITTIME 
nelle miniere di carbone. 

Non è ancora spenta l'eco dell’immane 
disastro di Courrières, che due altri ne sono 
avvenuti: uno a Sarrebruk nelle miniere di 
Reden, in Germania, l’altro presso Calais 
in quelle di Lievin, in Francia. 

I giornali quotidiani ancora non hanno 
precisato quante vittime sono rimaste in 
questi due disastri, forse non lo si saprà 
mai: certo che sono parecchie centinaia; 
quante famiglie rimaste senza padre, fra- 

I Governi, i sovrani si scambiano le con- 
doglianze d’uso e d’obbligo! Noi invece 
pieni di raccapriccio e di tristezza restiamo 
muti.... Mutismo che anela, giorno per giorno, 
ora per ora, alla redenzione dei lavoratori 
tutti. 

La borghesia moderna, con le sue fauci 
spalancate, divora continuamente centinaia 
e centinaia di vittime.... poi.... piange... 

1 tessitori italiani in Svizzera. 

In questi giorni V Arbeiterstim2ne, l'organo 
del Segretariato Centrale delle organizzazioni 
svizzere e il Yextil-Arbetter, il giornale della 
Confederazione tessile svizzera, hanno arti- 
coli polemici contro la Confederazione tessile 
italiana, la quale, secondo i detti giornali, 
tenterebbe di tirare a sè i tessitori italiani 
sottraendoli alla organizzazione svizzera e 
compiendo così atto contrario alla solida- 
rietà proletaria. 

Il Segretario della Confederazione tessile 
italiana, Riccardo Rhò, ha mandato una ret- 
tifica — pubblicata nell’ultimo numero della 
Arbeiterstimme negando recisamente 
che la Confederazione italiana abbia fatto 
opera di divisione del proletariato tessile 
impiegato in Svizzera e facendo rilevare 
come gli stessi tessitori italiani in Svizzera! 
avessero chiesto di aderire alla Confedera 
zione italiana onde ottenere il giornale, 
essendo l’organo della Federazione svizzera 
scritto tutto in tedesco. 

La discussione pare sia destinata a por- 
tare ad una soddisfacente risoluzione della 
questione. La Federazione svizzera promette 
di assumere un apposito propagandista per 
gli operai che parlano lingua italiana. E noi 
ci auguriamo che la quistione venga risolta 
nel modo più soddisfacente per le due or- 
ganizzazioni e per gli organizzati italiani della 
Svizzera. 

E’ certo che la questione della naziona- 
lità nelle organizzazioni è di difficile riso- 
luzione e merita seria considerazione. Ba- 
sterà ricordare come questa questione divida 
il campo dell’organizzazione in Austria. I 
czechi ritengono che la Commissione centrale 
dei Sindacati faccia troppo poco per loro ; 

è specialmente tedesca e perciò i czechi 
hanno iniziato un movimento per l’auto- 
nomia dell’organizzazione boema, che riesce 
ad un indebolimento della compagine sin- 
dacale austriaca, che han fatto pure in questi 
ultimi anni notevoli progressi. 

La spinosa questione si risolverà anche 
qui mantenendo ferma la compagine unitari: 
federale, perchè soltanto con organizzatori 
federativi centralizzati, che abbr: 
gran numero di soci, è possibile sviluppare 
la mutualità nelle organizzazioni, e perchè 
ancora solo degli organismi forti e compatti, 
che abbraccino tutta la nazione, possono 
ora sostenere con successo la lotta contro 
la grande industria monopolizzata in poche 
mani. Ma si dovrà anche tener conto degli 
interessi dei singoli gruppi nazionali nei 
riguardi della propaganda. Una autonomia 
regionale in questo campo gioverà all’orga-| 
nizzazione e allo sviluppo delle stesse Fe-| 
derazioni. 

La Federazione tessile sviz; 
conscia della necessità di cu 
sone a ciò destinate la propaganda e 
ganizzazione dei tessitori italiani della Svi 
zera ed è disposta a nominare un impiegato 
speciale per. l’organizzazione dei tessitori 

hi. Anche la questione della stampa 
potrà essere risolta 0 dando una parte del 
giornale tedesco alla propaganda italiana, o 
se le due Federazioni lo crederanno oppor 

‘a si mostra 
rare con per- 

l’or- 

la propaganda orale e a mezzo della stampa |? 

tuno, e nelle forme da stabilirsi, servendosi 
ove vi fosse trasfuso un palpito moderna- del giornale della Federazione italiana. 

Così dai leali accordi delle due Fede: 
zioni, entrambe preoccupate, nell’interesse 
della organizzazione proletaria, di trovare 
una sana risoluzione della questione dei tes- 
sitori italiani in Svizzera, l’organizzazione 
internazionale troverà nuovo elemento per 
estendersi e rafforzarsi. 

Noi ci auguriamo che gli accordi siano 
solleciti e non dubitiamo che le deliberazioni 
che saranno prese dalle due Federazioni 
serviranno a salvaguardare ad un tempo 
gli Interessi e tti degli operai tessitori 
italiani e delle due organizzazioni. 

fp 

CRONACA INTERNAZIONALE 
Uno sciopero di Scalpellini 

a Praga. 

Il Comitato Centrale degli scalpellini in 
Austria, comunica che uno sciopero di questi 

è da evitarsi assolutamebte che gli 
italiani di tale categoria-scalpellini emigranti 

si rechino in quella località. 

I conflitti del lavoro nel 1905 in 

Francia, Austria, Inghilterra. 

e Spagna. 
Nel 195 si ebbe in Germania, Austria ed 

Inghilterra un incremento nei conflitti del }a- 
voro; incremento notevole in Austria e -spe- 
cialmente in Germania, lieve invece in Ingbil- 
terra, dove però contrasta col decremento che 
si era verificato negli ultimi anni precedenti, 
in relazione alio sfavorevole andamento «del 
mercato del lavoro. In Francia si ebbe invece 
una diminuzione, sia nel numero dei conflitti 
che degli operai implicati, che delle giorna 
di lavoro pendente. Per la Spagna non si 
hanno dati comparativi. 

Le industrie principalmente colpite dai con- 
flitti furono: in Francia: le tessili, le costru- 
zioni navali, la lavorazione dei metalli, l’in- 
dustria dei cuoi e delle pelli; in Germania: 
le edilizie, quelle del legno, la lavorazione dei 
metalli, quelle del vestiario, le tessili; in 
Austria. prevalgono pure in primo luogo le 
edilizie, seguono. poi quelle delle pietre, dei 
metalli, le tessilie quelle del vestiario; nella 
Gran Bretagna tengono il primo posto i con- 
flitti scoppiati nelle miniere di carbone, se- 
guono poi quelli scoppiati nelle industrie mec- 
caniche e delle costruzioni navali e nelle altre 
miniere e cave; nella Spagna prevalgono i 
conflitti scoppiati nelle industrie edilizie, mi- 
nerarie, metallurgiche, alimentari e dei tra- 

sporti. 
In tutti gli Stati confederati il maggi r 

numero di scioperi fu originato da cause at- 
tinenti al salario. 

Girca l'esito dei conflitti in Francia e 
Austria il maggior numero di scioperanti 
solse la questione con transazione (rispettiva- 
mente 70,37 “| e 71,6 °o degli operai sciope- 
ranti); in Germania e in IIRoEta la maggio- 
ranza de:li scioperanti subì una. sconfitta 
(rispettivamente 63,9 °Jo e 70,35 °[o); in Inghil 
terra il 40,6 °, delle agitazioni terminarono 
con una transazione e il 33,9 I con una 
sconfitta. Ebbero esito favorevole gli scioperi 
in Francia pel 12,87 ‘| degli scioperanti, in 
Germania pel 6,1 °p, in Austria pel 14 °p, in 
Inghilterra pel 24,7 °| ein Spagna pel 16,10%. 

in 

Il movimento operaio in Rumenia. 

Dopo parecchi anni di marasma, ricomincia. 
ad affermarsi il movimento socialista in Ru- 
menia ed è te questa volta mi 
operaio di classe. 

L’organizzaz one operaia, provocata dall’ 
tensificarsi della grande industria, è stata fino 

poco tempo fa impedita dalla condizione 
economica arretrata del paese, quasi esclu: 
vamente agricolo, e dalla dispersione in una 
gran quantità di piccole imprese dei proletari 
industriali. 

Sotto tale influenza del progresso industriale 
è sòrto or sono sei anni, per opera dei corpi 
di mestiere in cui si raccoglievano i piccoli 
produttori rumeni, un movimento diretto con- 
tro la concorrenza estera. Pervaso da uno spi- 
rito antisemita e nazionalista, e sostenuto da 
emagoghi e politicanti per scopi elettorali, 

esso ha messo capo alla creazione di corpo- 
razioni analoghe alle medi: evali, per la in- 
giusta grettezza dei regolamenti che proibi- 
scono l’esercizio di una professione, l’entrata 
in nu laboratorio, l’inizio di un’impresa, ecc., 
non confortati dall’approvazione corporative. 
Inoltre, l'affiliazione è imposta ai padroni non. 
appartenenti alla grande industria ed agli 
operai tutti, quindi anche gli stranieri. 

La legge retrograda ha avuto conseguenze 
economiche e politiche affatto imprevedute dai 
suoi fautori. La lotta tra operai e padroni ba 
cominciato a disegnarsi (ed era fatale che così 
fosse) in seno alle corporazioni. Gli operai, 

® 

| raggruppati loro malgrado, capirono ben pre- 
sto quale potenza sarebbe venuta loro dalla 
coesione e pensarono ad organizzarsi in sin- 
dacati. 

Il movimento sindacale rumeno data appena 
da un anno, ed ha già preso un’este ne 
considerevole per un complesso di circostanze 
favorevoli allo sviluppo della lotta contro i 

| capitale. 
è stata in quest'anno in Rumenia una 
epidei di scioperi. E poichè in molti 

i conflitti erano provocati da operai non 
anizzati e condotti da capi improvvisati, i 

idacali esistenti ebbero parecchie occasioni 
di interve! riuscendo quasi sempre ad as- 
sicurare la vittoria operaia. I dirigenti stessi 
del movimento, però, si rendono ben conto 
delle cause del loro strepitoso suecesso, do- 

vera 
cas 



La Confederazione dei Lavoro 

vuto non tanto alla saldezza dell’organizza- 
zione quanto alla disorganizzazione padronale. 
La spontaneità del movimento operaio ha get- 
tato la confusione nelle file dei padroni, im> 
preparati all'assalto. Ma la classe padronale 
non tarderà ad organizzarsi anch’essa. 

Un fatto importante nella vita operaia ru- 
mena è stato il Congresso dei sindacati, riu- 
nitosi il 13 agosto a Bucarest per coordinare 
le diverse iniziative, creare un Comitato cen- 
trale e delineare la direttiva del movimento 
sindacale. 

Al Congresso presero parte 94 Delegati, 
rappresentanti 36 Organizzazioni, e cioè 4466 

s0Cì. 
Per far capire da quale spirito siano ani- 

mate le organizzazioni rumene ricorderemo 
che sulla questione degli scopi da conseguire, 
il Congresso, mentre invitava gli operai ad 
organizzarsi, raccoma»dava ai lavoratori di 
non dimenticare che «l’azione dei Sindacati 
è limitata alla difesa di interessi economici e 
‘professionali immediati, all’organizzazion» dei 
conflitti nati dal processo di produzione tra 
operai e padroni, e che essi devono avere di 
mira uno scopo più alto è più vasto; la rea- 
lizzazione di tutto l'ideale della classe ope- 
raia. Gli operai devono quindi, nella lotta 
contro il capitale, servirsi di tutte le istitu- 
zioni, politiche o apolitiche che siano ». 

Il Congresso condannava poi le Corporazioni 
reazionarie, e, visto che la legge impone di 
‘aderirvi, raccomandava agli operai di profit- 
tare della loro presenza in esse per farvi una 
propaganda intensa in favore dell’organizza- 
zione e servirsene, in ogni modo possibile, 
come di un'arma di lotta contro lo sfrutta- 
mento capitalistico. 

Inoltre il Congresso decideva che nessun 
conflitto potesse iniziarsi dagli operai sinda- 
cati senza l’approvazione della issi 

sicurazione protettiva degli operai ai lavoranti 
a domicilio, sull’abolizione dell'obbligo di al- 
loggiare e di mangiare presso il padrone, sul- 
l’applicazione di marche speciali ai prodotti 
del lavoro a domicilio e sulla creazione di 
personale ausiliario degli ispettori di fabbrica 
nominato dagli operai. 

Queste proposte dello Smitka che trovano 
il conforto dell'esperienza fatta in Australia 
con ottimo successo e che rispondono alle idee 
propugnate dagli studiosi della questione del 
lavoro a domicilio, i quali hanno ri 

sempre più frequentata, è specialmente af- 
follata nel pomeriggio del sabato, giorno in 
cui si anticipa la chiusura degli opifici. In 
quei pomeriggi, diceva uno dei bibliotecari 
al sig. John Goode, il numero normale dei 
lettori è di 600. 

Si pensi che nel solo Stato di Vittoria 
per 1 milione di abitanti sono aperte 229 
biblioteche popolari. 

che il rimedio più efficace è appunto la fissa- 
zione di salari minimi, non sono state accet- 
tate però dalla Commissione governativa. Il 
governo, appoggiandosi piuttosto alla legisla 
zione americana, che si inspira, anzichè alla 
difesa degli operai, alla tutela del consuma- 
tore, e che però, in pratica non ha dato nes- 
sun risultato, ha presentato delle proposte 
secondo le quali vien stabilito che la produ- 
zione a scopo industriale fatta mediante lavo- 
ratori a domicilio di abiti, biancheria e scarpe, 
deve essere autorizzata dalle autorità indu- 
striali. In base alla dichiarazione fatta dagli 
imprenditori, le autorità emettono una licenza 
industriale, che autorizza l'imprenditore a eser- 
citare quel dato mestiere. Al padrone di un’im- 
presa di confezioni non sarà permesso di ven- 
dere al minuto, di produrre per clienti singoli, 
ecc. ecc. 

1 fattori e i lavoranti a domicilio avranno 

Gonsiglio superiore del lavoro 
Seduta del Comitato Permanente del 27 Gennaio. 

Sotto la presidenza del senatore Pisa, si 
riunì domenica il Comitato Permanente del 
Consiglio Superiore del Lavoro. Erano pre- 
senti: Abbiate, Montemartini, Mazza, Capel- 
lani, Chiesa, Maffi e Murialdi, relatore. As- 
sente Saldini, rappresentante degli industriali, 
e assisteva il prof. Messina, dell’Università 
di Macerata, come specialista in alcune ma- 
terie all’ordine del giorno. 

Il Comitato prese in considerazione |’ a- 

pure bisogno per ercizio della pr 
di munirsi di una speciale legittimazione da 
rilasciarsi su dichiarazione dell’interessato, la 
quale dovrà essere fatta entro tre giorni dal 
principio dell’occupazione, e valevole per un 
anno. ogni cambiamento di lavoro o di 
abitazione, il fattore ed i lavoranti dovranno 
ripetere la dichiarazione. L'imprenditore di 

sindacale locale e senza una notifica alla Gom- 
missione Generale dei Sindacati Rumeni, e 
ehe il Primo di maggio sarebbe iniziata una 
agitazione generale operaia pel conseguimento 
delle rivendicazioni seguenti : 

4° le otto ore; 
2° sostituzione delle armate permanenti 

col sistema della nazione armata; 
3° suffragio universale diretto, segreto, 

eguale per tutti i cittadini romeni senza di- 
stinzione di origine, di religione o di sesso; 

4° abrogazione delle leggi di eccezione 
contro gli ebrei. 

Contro il lavoro a domicilio. 

Un'’esposizione svizzera dei prodotti 
del lavoro a domicilio. 

case di non potrà ‘e che 
operai muniti di questa iene 
Come si vede, queste proposte del governo 

non sono certamente atte a risolvere il pro- 
blema del lavoro a domicilio. 

La Cooperazione all’estero. 

La Società Cooperativa all'ingrosso di con- 
sumo, produzione e credito del Tirolo meridio- 
nale, fondata a Trento nel 1899, contava, nel 
1905, 250 aderenti di cui: 198 cooperative di 
consumo, 14 cooperative di credito, 9 coope- 
raiive di produzione, 7 associazioni rurali, 
2 officine di elettricità e 3 istituti (il seminario 
del principe-vescovo, l’educandato dei Sale- 
siani e la tipografia del Comitato diocesiano). 

Le cooperative di consumo, che formano il 
nucleo più forte delle società aderenti al con- 
sorzio, appartengono al tipo delle società di 

rurali. iazioni miste aventi il L'Asbeti î di Berna nel suo 
n. del 14 gicembre, che si sta preparardo, per 
cura del Comitato Centrale della Federazione 
svizzera dei Sindacati professionali, un’espo- 
sizione svizzera di lavori a domicilio. Sarà 
essa analoga a quelle che già hanno avuto 
luogo a Berlino e a Londra «d a quella che 
si aprirà prossimamente a Francoforte sul 
Meno. « La questione del lavoro a domicilio, 
dice l’organo del segretariato centrale sviz- 
zero s'impone sempre più all'attenzione anche 
in altri paesi a grande sviluppo industriale 
come l’Austria e il Belgio. E si capisce: bi- 

doppio carattere di società di consumo e di 
cooperative agricole per l’approvvigionamento 
e la vendita. 

Il movimento di cassa era stato di 9.371.000 
franchi. 

Le entrate in mercanzie avevano raggiunte 
la somma di 4 milioni e mezzo e le vendite 
quella di 4 milioni. 

La Società che, oltre alla: sede centrale, ha 
succursali a Mezzo lombardo, Riva, Imer e 
Auer, cccupa 10 impiegati di amministrazione 
e 26 impiegati di magazzino. 

T; 
sogna risolverla per ai ‘are 
umane di vita alla disgraziatissima classe de- 
gli sfruttati dal regime del sudore e per metter 
fine all’insostenibile concorrenza che questi, 
coi loro miseri salari, fanno ai compagni im- 
piegati nelle fabbriche. Col sistema odierno 
di lavoro a domicilio sparirà un grave osta- 
colo al miglioramento economico ed una ca- 
gione di tormen ig; e di di; i 
antagonismi per la famiglia operaia ». 

I Arbeiterstimme raccomanda caldamente a 
tutte le persone che si trovano al caso di ap- 
poggiare l’iniziativa del Comitato, di non ri- 
sparmiare i loro sforzi perchè riesca allo scopo 

quale: è diretta. 
In Italia non abbiamo ancora statistiche che 

ci dimostrino di «che lagrime grondi e di che 
sangue » il lavoro a domicilio dei sarti, dei 
calzolai ecc. ecc. La Federazione dei sarti, ora 

i ituitasi, trova appunto nel lavoro a do- 
micilio il grande ostacolo al suo sviluppo. 
Bisognerebbe che le altre organ ioni aiu- 
tassero gli sforzi dolla Federazione sarti, per- 
chè il lavoro a domicilio colpisce per riflesso 
tutte le altre categorie operaie. 

Ma di ciò parleremo più diffusamente pros- 
simamente. 

Ecco intanto come la questione è stata di- 

scussa in Austria. 

La riforma del lavoro a domicilio 
in Austria. 

Da dieci anni il tema del lavoro a domi- 
cilio è materia di studi in Austria, ed ora, 
finalmente, dopo un numero infinito di in- 
chieste e di rapporti, il Governo, grazie all’at- 
tività dei rappresentanti operai nel Consiglio 
superiore dell'Ufficio del lavoro, ha preseniato 
delle proposte circa la riforma del lavoro a 

domicilio. 

questa forma d’impresa. 
Le organizzazioni dei padroni, dei fattori o 

degli operai dovrebbero stabilire dei minimi 
di salario, i quali, una volta accettati dalla 
maggioranza degli interessati, dovrebbero 
avere forza legale per tutti gli imprenditori e 
operai di quel dato ramo d’industria. Il lavo- 
rante a domicilio riceve un libretto di con 
trollo nel quale deve essere iscritto .il lavoro 
affidatogli, il numero della tariffa eil numero 
dell’iscrizione a mastro. Alla consegna del la- 
voro, il lavorante deve firmare ‘una quietanza 
in relazione al libretto di controllo e che deve 
indicare la, somma percepita e i defalchi. Un 
duplicato di questa quietanza è consegnato al 
lavorante a domicilio, mentre la quietanza ori- 
ginale deve essere iscritta settimanalmente 
in una'lista e conservata. 

Una Commissione scelta dagli interessati e 
eduta da ur ersona imparziale dovrà 

per certi rami e località sorvegliare il mante- 
nimento dei salari stabiliti dai commissarî 
Gli ispettori del lavoro : dovranno richiamare 
tutti i padroni per i quali è obbligatorio un 
minimo di salario a rispettarlo. La Commissione 
dovrà anche decidere dei confl tti di tariffa, 
intervenire come ufficio di conciliazione negli 

operi e stabilire delle tariffe minime in tutti 
in cui non sia stato po: ile determi- 

e un accordo fra le due parti 
Smitka fa inoltre proposte sull’assicurazione 

di malattia agli operai, sull’estensione dell’as- 

generale della 
grosso delle Cooperative Austri 
tenutasi il 26 ottobre 1906, ha permesso di 
constatare il rapido svolgimento sociale con- 
seuito sin da questo primo anno di esistenza. 
La relazione del diretiore Dr. Karpeles, basata 
sul movimento dei i0 primi mesi di esercizio, 
indica per quel periodo una eifra di affari di 
Kr. 5.505.776. 

Società all'in- 
he di 

Nell’Assemblea stessa è stato deciso di tras- 
formare la Società che è oggi una Società a 
nome collettivo in una Società a responsabilità 
limitata. 

A Vienna, di recente, si è costituita una 
Unione di commercianti ed industriali di 
Vienna e della Bassa-Austria, la quale si pro- 
pone una estrema propaganda contro le So- 
cietà di consumo. La Unione dei Salvatori del 
Mittelstand (medio ceto) vuole anche organiz- 
zare l'assistenza per la vecchiaia dei piccoli 
commercianti. 

La Cooperazione in Ungheria. 
. L'Unione Cooperativa « Hangya » ha tenuto 
il giorno & dello scorso novembre, un affollato 
ed importante congresso a Budapest. 

gitazione che va estendendosi in favore del- 
” abolizi del lavoro notturno nei pani 

fici, e ritenne indispensabile di rivolgere 
preghiera al mi; ietro perchò voglia far cono- 
scere al Consiglio del Lavoro, nella immi- 
nente sessione, quali siano gli intendimenti 
del governo circa 1’ effettuazione del voto 
emesso dal Consiglio a favore della presen- 
tazione di un disegno di legge per l’ aboli- 
zione del lavoro notturno nei forni. 

Il Comitato permanente del lavoro deli- 
berò poi di proporre al ministro il rinvio 
del tema: Relazione sui voti del Congresso 
Nazionale, che era fissato all’ ordine del 
giorno del Consiglio del lavoro, perchè la mole 
delle materie richiede accurate ricerche, che 
la ristrettezza del tempo non ha consentite, 
sull’ istituzione delle cattedre ambulanti di 
previdenza, specialmente nel mezzogiorno ; 
riscontrata la necessità che, per assicurare 
il buon esito, la proposta debba assumere 
una forma concreta con l’ ordinamento per 
il funzionamento di tale ìstituto, incaricando 
una speciale € i posta dei mem- 

Lo Statuto sociale poi dovrebbe, tra l’altro, 
progreioe al collocamento dei fendi, un quinto 

lei quali dovrebbe essere vincolato a garanzia 
degli impegni sociali. E questa disposizione 
— osserva la relazione — allontanerà in al- 
cuni casi le associazioni operaie dal richiedere 
la personalità giuridica, ma d’altra parte essa 
disposizione ha carattere altamente educativo, 
abitua ‘i lavoratori alla prudenza e al senso 
della responsabilità, impedisce sperperi tanto 
più dannosi in quante riguardano somme rac- 
colte soldo a soldo, e crea infine in ciascuna 
società un nucleo di vita perenne. 

2. — 1 contratti. 

Debbono distinguersi i contratti collettivi 
cottimo, Ga quelli di lavoro e dai concordati 
di tariffa. 

1 contratti collettivi dî cottimo, comunissimi 
nei nostri opifici, non esigono associazione 
registrata. La squadra operaia, coll’imprendi- 
tore, firma l’accettazione del contratto, della 
cui esecuzione risponde solidalmente, sotto 
comminatoria, non di risarcimenti, ma di spe 
ciali penalità garaniite da ritenute sui salarii 
fino al 100/0: e delega un rappresentante per 
le azioni derivanti dal contratto, sia verso 
l'imprenditore, sia, in sede di rivalsa, verso i 
singoli operai, o per rimborsi da essi dovuti, 
o per espellerli (previa dichiarazione firmata 
da due terzi dei partecipanti) dalla squadra. 
E’ escluse da queste azioni ogni ingerenza 
dell’ imprenditore. 2 

I contratti collettivi di lavoro che, perchè più 
complessi e durevoli, esigono l’associazione 
registrata, riguardano o la esecuzione di dare 
opere (la prestazione di merce non può essere 
che accessoria e insignificante), oppure la for- 
nitura per esse del personale, reciprocamente 
obbligatoria, o a piena scelta dell’associazione 
e magari per turni, o con qualche facoltà di 
selezione nell’imprenditore, e a date condiz.oni 
di salarii, di orarii, ecc. 

E° questa la forma principe delle stipula- 
zioni in esame: tipi eloquenti, quella per lo 
sbarco e imbarco del carbon fossile nel porto 
di Genova, quella della f:bbrica di cappelli 
Borsalino in Alessandria, quella della fabbrica 
di automobili < Itala » in Torino. 

Alla lotta caotica d’imboscale e di rappresa- 
gle, che contraddistingue il periodo iniziale 
lella lotta o seraia — arma essenziale lo sciopero 
— contro l’ancor intatto dispotismo padronale 
sostituendo l’armistizio di un regime costitu- 
ionale equamente congegnato, nel quale lo 

sciopero è temnoraneamente rinunciato e so- 
stituito da giudizii arbitrali, e le forze avverse 
reciprocamente sanno valutarsi, consente al 
l'industria condizioni di stabilità e di pace, 
onde gli operai trsggono subito un profitto, e 

bri on. Maffi, Abbiate e Mazza, di procedere 
agli studi necessari per presentare le. sue 
conclusioni in una prossima sessione. 

Il Comitato risolse quindi alcuni quesiti 
sull’applicazione della legge sul lavoro delle 
donne e dei fanciulli, dando, fra altro, il 
parere che al municipio, per il rilascio di 
tn libretto, debba essere noto e conosciuto 
che il richiedente ha, dimora abituale nel 
territorio del comune. Qualunque libretto 
rilasciato da un comune, che non sia quello 
della dimora abituale del titolare, deve essere 
confiscato. 

Il Comitato passò infine a discutere la 
relazione di Gino Murialdi sul contratto di 
lavoro ; relazione di cui diamo la parte es- 
senziale. 

La relazione Murialdi. 

1. — Le associazioni. 

Punto di partenza necessario: la personalità 
giuridica delle associazioni contraenti, solo 
però di quelle operaie, per le forme già mo- 
dellate nella legge. Per gli imprenditori, data 
la Joro ordinaria capacità personale o asso- 
ciativa, non occorrono speciali istituti. 

le muove associazioni operaie si chiame- 
ranno registrate: dovranno essere molto sem- 
Dci e sciolte, e rispondere al doppio fine 
ella stipulazione dei contratti collettivi e 

della tutela e del miglioramento, in genere, 
della classe lavoratrice. 

Tre tipi, astrattamente, sono possibili: @) 

Vi furono stigmatizzati i metodi di lotta 
della Corprrazione dei commercianti la quale 
cerca di abbattere le Società di consumo va- 
lendosi di tutti i mezzi e perfino di insinua- 
zioni calunniose presso il governo. 

Fu, inoltre, votata all'unanimità la proposta 
del conte Karolyi di far partecipare ai benefizi 
non i soli soci dell’Unione ma tutti i compra- 
tori, non accordando per altro mai più di tre 
per cento d’interesse agli azionisti per modo 
da assicurare ai compratori i maggiori van 
taggi possibili. 

Yu pure presa in considerazione dal Con- 
gresso la proposta avanzata da uno dei rela- 
tori, il sig. E. de Balogh, di sostituire la paga 
fissa dei gerenti con una interessenza nelle 
vendite, secondo un sistema che ha già fatto 
buona prova in Danimarca. 

Le conseguenze industriali e morali 
della riduzione di orario 

I padroni si appongono strenuamente alla 
riduzione della giornata di lavoro perchè 
persuasi di ricavare un maggior profitto dai 
loro operai cogli orari prolungati. Ora, sta 
in fatto che i paesi più fortemente indu- 
striali sono quelli appunto dove gli orari 
sono minori, la produzione facendosi più in- 
tensa e più perfetta dovunque l’ operaio, non 
sfibrato dall’eccessiva stanchezza, può istruirsi 
fuori dell’ officina e, nell’ officina stessa, por- 
tare una mente più sveglia e più colta. 

Dei tanti fatti che si potrebbero citare a 
riprova delle suesposte asserzioni, basti ram- 
mentare i seguenti, riassuntivi della. lotta 
vittoriosamente sostenuta dagli operai austra- 
liani per l’ ottenimento delle 8 ore. 

I più accaniti avve: della riduzione 
della giornata di lavoro in Australia furono 
i venditori di bevande alcooliche.. D’ altra 
parte è andata — di pari passo colla dimi- 
nuzione degli orari operai — crescendo la 
vendita delle pubblicazioni periodiche, al 
punto che la rivendita dei giornali inglesi 
è maggiore oggi nelle colonie australiane 
che non nella madre patria. Inoltre, la gi- 
gantesca biblioteca pubblica di Melbourne, 

Associazioni obbligatorie per tutta una circo- 
serizione di lavoratori, analoghe alle Gamere 
di commercio pei commercianti; la coattività 
e la inevitabile vigilanza dello Stato le ren- 
derebbero sospette ai lavoratori e, per conse- 
guenza, sterili; — è) Associazioni per la sola 
stipulazione delle convenzioni di lavoro: ser- 
vendo a questa sola funzione (più ehe sociale, 
di mandsto ad negotia), stagnerebbero DURE 
mente inerti e costituirebbero una inutile dis. 
persione di energia associativa proletaria; — 
©) Associazioni per la tutela e il imigliuramento 
operaio, ed anche per la stipulazione di con- 
venzioni di lavoro. 

Questa terza forma è dunque la preferita; 
Vi si adattano, volendo, le attuali. Leghe, Ca- 
mere del Lavoro, Associazioni di previdenza, 
ecc. Lo Stato, se si propagano, può favorirle, 
delegando loro la rappresentanza legale degli 
operai nel Consiglio del Lavoro, nelle Com- 
missioni provinciali di beneficenza, dei Comi- 
tati per le case popolari, ecc., ecc. 

Salvo per gli atti abituali di commercio, 
pei quali bastano e valgono meglio le Coo- 
perative, la massima libertà di movimento 
dovrebb’essere riconosciuta; niuna ingerenza 
o limitazione di carattere politico, unica for- 
malità la registrazione presso 1’ Ufficio del 
Lavoro. N 

Questa si otterrebbe mercè domanda in carta 
libera, munita di due copie dello Statuto, colle 
firme dei promotori autenticate da un netaio, 
o concilatore, o presidente dei probiviri o dal 
Sindaco, e di copia delle deliberazioni costi- 
tutive. L'Ufficio del Lavoro rilascia un certi 
ficato, che è inserito gratuito mente, 
stratto di Statuto, nel Bollettino della Pre- 
fettura. Norme analoghe per le modificazioni 
allo Statuto. 

Lo Statuto disciplinerà la nomina, a mag- 
gioranza assoluta, la durata e i poteri di un 
Consiglio d'Amministrazione, di un Presidente 
e dei Revisori — le Assemblee generali e se- 
zionali — le attribuzioni di questi vari: or- 
gani nelia stipulazione dei contratti di lavoro, 
concord: ti, tariffe, per la rappresentanza avanti 
ai giudizi o agli arbitri — le modalità per la 
amministrazione del patrimonio (un quinto 
dei fondi dovrebbe vincolarsi a garanzia degli 
impegni sociali) — ja revisione dello Statuto. 

gi me non verrebbe rivocata, con 
decreto ministeriale, sentito il Comitato per- 
manente del Consiglio del Lavoro, se non 
quando fu data per errore, o lo Statuto fu vio- 
lato, o modificato fuori dei modi prescritti, o 
occorsero gravi irregolarità d'esercizio. Dona- 
zioni e lasciti non sarebbero accettati valida- 
mente senza autorizzazione ministeriale, sen- 
tito il Comitato permanente del lavoro. 

© 

"| operai spetterà all'associazione registrata com- 

maggiori ne preparano per le successive e 
sempre armate stipulazioni. 

Il contratto sarà scritto; firmato, per l’as- 
sociazione, da chi vi è autorizzato; indica la 
durata (nel silenzio delle parti, non olire i 3 
anni), i modi e termini della disdetta (3 mesi 
nel silenzio delle parti), salvo, se non v'è patto 
in contrario, tacita rinnovazione per eguale 
periodo, le garanzie per l’esecuzione, che ri- 
sulteranno, per l’associazione, da cauzioni di 
positate o ritenute sui salarii, o da vincolo di 
parte dei fondi sociali, o da altri modi stabi- 
liti; le responsat dell’associazione per l’o- 
pera degli associati, anche se si tratti di fo: 
nitura del personale. L'accettazione o la di- 
sdetta del contratto, o fatta dall’ Assemblea o 
dal Co siglio d’amministrazione con mandato 
di fiducia, esigendosi in ambo i casi i voti 
dei 2j3 dei soci presenti e della metà degli in- 
scritti, risulierà da verbale, compilato, letto 
ed approvato seduta stante, firmato dal pre- 
sidente, dal segretario e dagli serutatori, e 
copia del quale sarà tosto inviata all’Ufficio 
del Lavoro. 

Precedente nel tempo, sguernito delle garan- 
zie di vero contratto e abbandonato sempre 
o alla buona fede o all’accidentale equilibrio 
delle forze in contrasto, è il concordato di 
tariffa, che per lo più nasce tumultuariamente 
da uno sciopero; qualche volta tuttavia i pro- 
biviri ne imposero. l’osservanza ai padroni. 

Benchè questa forma sia meno perfetta, 
quindi meno utile, del vero contratto di la- 
voro, tuttavia essendo destinata a prevalere 
ancora a lungo e in moltissimi luoghi, gio- 
verà almeno stabilire che, quando nonlo sti- 
puli un’associazione regis rata, debba all’as- 
semblea degli scioperanti intervenire un pub- 
blico ufficiale (notaio, sindaco, conciliatore), 
constatante a verbale la presenza di almeno 
213 degli scioperanti e il vote di oltre la metà 
dei presenti al concordato, riprodotto nel ver- 
bale medesimo. 

Il concordato che, firmato dalle parti (per 
l’assemblea, dal presidente), viene depositato 
al Comune e inserto nel Bollettino della Pre- 
fettura, indica la durata (nel silenzio, non 
oltre 4 anni), il termine per la disdetta (nel 
silenzio, 6 mesi), la quale in ogni caso per gli | 

petente, e per gli imprenditori, se data da un 
solo, varrà in confronto di tutti. Il padrone 
rispetterà il concordato — come minimo di 
tariffa — verso tutti gli operai dipendenti, 
anche non inscritti all’associazione registrata; 
l’operaio non potrà pretendere di più, salve 
RE: ZIONI per abilità particolari. Il concor- 
lato può sempre esser risolto — ai danni di 

chi vi ricorre, ma senza sanzionelegale — dallo 
sciopero operaio e dalla serrata padronale. 

Il Murialdi opina — risolvendo così positi- 
vamente una questione che fu tema di inte- 
ressanti pronur.cie probivirali — che, quando 
i firmatarii del concordato rappresentino la 
maggioranza degli operai interessati, possano 
estendersene gli effetti ai padroni che non 
l’hanno sottoscritto. 

8. — Le giurisdizioni. 

Per questa parte, Murialdi accetta intera- 
mente il sistema degli arbitrati, giusta la 
forma dei probiviri già elaborata dal Consiglio 

da Murialdi, Chiesa, Mazza, Pisa e Capel- 
lani, sostenne, come propone la relazione, 
il riconoscimento giuridico delle Associazioni 
operaie, non obbligatorio, ma facoltativo, e 
da concedersi colla sola registrazione della 
Associazione presso l’Ufficio del Lavoro. 

Stante l'assenza dell’ing. Saldini, non si 
prese nessuna decisione, e si deliberò di 
rimandare a dopo le sedute del Consiglio 
Superiore del Lavoro. 

L'inaugurazione 

dell’ VIII Sessione del Consiglio. 
28. Gennaio. 

Nel magnifico salone Baccelli al Mini- 
stero d’Agricoltura si è inaugurata stamane 
I’VIN Sessione del Consiglio Superiore del 
Lavoro, presenti quasi tutti i consiglieri. 

Delle rappresentanze proletarie c’erano il 
contadino Ramponi e Carlo Vezzani per ta 
Federazione Nazionale dei lavoratori della 
terra, Pietro Chiesa per i lavoratori del mare 
e dei porti, Angiolo Cabrini ed Ettore Reina 
per la Confederazione Generale del Lavoro, 
Agnello e Battelli per i lavoratori delle 
miniere; la Mutualità era rappresentata da 
Abbiate, Beltrami e Fabris; la Cooperazione 
da Maffi, Murialdi e Garibotti. 

All’altra riva erano oltre 30 rappresen- 
tanti dell’industria, del commercio e della 
agricoltura, della politica e della diplomazia, 
con tinte che vanno dal rosso di Pantano 
al nerofumo di don Bruno Chimirri. 

— Apre la seduta il ministro, on. Cocce- 
Ortu, il quale pronunciò uno sbiadite e 
spesso assai spropositato discorso. Ma ap- 
pena l’on. Cocco ha finito la sua concione, 
Vezzani ed Abbiate invitano il Ministre a 
dichiarare quali sono i capisaldi su cui si 
fonda il disegno di legge Cerruti accettato 
dal Governo. 

Vezzani dice chiaro e tondo che se la 
legge non conterrà disposizioni sulle ore di 
lavoro e sull’abolizione del caporalato, gli 
scioperi diventeranno ancora più frequenti 
ed aspri. 

Cabrini dichiara che il carattere d’urgenza 
è conferito alle riforme operaie non dai 
tecnici o dai politicanti, ma dall’atteggia- 
mento delle organizzazioni operaie. Rileva 
che la categoria dei lavoranti panettieri è 
da anni in agitazione per l’abolizione del 
lavoro notturno, agitazione che si è fatta in 
questi ultimi tempi acutissima. Accenna agli 
esperimenti di Torino, di Legnano, ece., 
nonchò a quelli dell’Unione Cooperativa di 
Milano, esperimenti che dimostrarono l’im- 
prorogabile necessità dell’intervento dello 
Stato con una legge, quale il Consiglio Su- 
periore del Lavoro ha da un anno proposta 
al Governo. — Domanda che cosa sia avve- 
nuto delle promesse governative a proposito 
dell’abolizione del lavoro notturno. 

Il ministro Cocco-Ortu risponde battendo 
la campagna. Il progetto di legge sull’abo- 
lizione del lavoro notturno presto sarà stu- 
diato. Circa la legge sulle risaie non può 
dare i chiesti schiarimenti. 

Il ministro lasciò indi l’aula: nè applausi, 
nè approvazioni. 

Dopo l’approvazione di un ordine del 
giorno Maffi, che richiama le precedenti 
proposte del Consiglio per ‘autorizzare le 
imprese tontinarie ad investire parte del 
proprio patrimonio in Società per costruzione 
di case popolari, il vice-presidente Luzzatti 
toglie la seduta. 

Nella seduta pomeridiana il Consiglio pro- 
cede alla nomina delle cariche consigliari. 

A ‘vice-presidenti sono confermati l’ono- 
revole Pietro Chiesa, l’on. Luigi Luzzatti e 
l’on. Pavoncelli. 

A membri del Comitato Permanente: 
Abbiate, Cabrini, Mazza, Maffi, Reina, Sal. 
dini, Pantano e Pisa. 

Daremo nel pri 
spleto delle più 

avvenute sui principali quesiti posti all'Uf- 

ficio del Lavoro. 

imo numero un sunto 

‘mportant 

Congresso i dei Probi-viri 

Rammentiamo che nei giorni 12, 

13 e 14 corrente avrà luogo in Mi- 

lano il Primo Congresso dei Probi- 

viri italiani; le organizzazioni ed i 

compagni che s’interessano delle leggi 

operaie sono pregati di sollecitare 

del. Lavoro, su relazione dell’on. Turati, e 
conclude augurando che il Parlamento esamini | 
sollecitamente e contemporaneamente così la 
riforma dei probiviri come la questione dei 
contratti collettivi, dalle quali dipende in| 
gran parte il normale sviluppo economico del | 
paese. 

Fre correnti. 

Si delinearono subito tre correnti. La 
prima rappresentata da Maffi e da Abbiate 
sostenne che l’Associazione debba essere 
obbligatoria tanto per gli operai quanto per 
gli imprenditori. 

La seconda, rappresentata da Reina, so- 
stenne essere prematuro, nelle condizioni 
attuali del nostro paese, parlare di perso-|g 
nalità giuridica delle Associazioni operaie. 
Il Reina sarebbe tutt’al più propenso a| 
disciplinare per legge la fissazione delle 

tariffe. 
La terza corrente, infine, rappresentata 

l’invio della loro adesione. 

Il Comitato promotore -ha sede in, 

via Manzoni, 9. 
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La Confederazione dei Lavoro 

UN UFFIGIO 
per le traduzioni De le informazioni 

Ii proletariato che si muove verso la pro- 
pria emancipazione mi ha sempre fatto un 
po’ l’effetto di un viaggiatore che capiti 
improvvisamente in una “città in cui lingua, 
costumi, abitudini gli siano completamente 
sconosciuti. 

Di dove prendere? Cosa consultare? A 
chi domandare ? E il nostro uomo si affanna 
ua bel po’ prima di trovare un qualsiasi 
filo conduttore. Ciò di cui ha bisogno non 
le trova subito a porse di mano; inter- 
preta a rovescio le indicazioni scritte; prende 
a manca dove gli hanno detto di voltare a 
destra; e corre ansimante per delle ore 
magari per ritornare al punto donde era 
partito a cercarvi un nuovo orientamento. 
Una cosa sola sa di sicuro; ed è che in 
quella città esiste ciò .che egli cerca; deve 
però farsi una Buda; a tutto sue spese, 
perchè lo conduca, il meno peggio possibile, 
attraverso lo strano paese. 

Yolgevo nella mente questa... pedestre | 
immagine, leggendo una relazione che, forse, 
non è gran cosa per quello che vi dice 
melto dimessamente, ma che è certo di 
semma importanza per la quantità di idee 
che vi suscita, e perchè la si potrebbe pa- 
ragonare all’inaspettata mano amica venuta 
a trarre d’imbarazzo e a confortare lo smar- 
rito mio camminatore. 

To non vorrei proprio passare per un tie: 
pido amico di certe scienze sociali; ma tutto 
il rispetto ch’io sento di dovere a coteste 
onorande signore, non può impedirmi di fare 
una scelta tra quelle che mi sembrano buone 

“e quelle che mi sembrano meno buone; tra 
quelle compiacenti e le altre... Del resto 
è meglio dire apertamente e senza falsi 
pudori, ciò che altri dice spesso a mezza 
becca. 

Delle inchieste, per esempio, si dice tutto 
il male possibile. Dei ponderosi volumi messi 
a dormire il sonno eterno negli scaffali, sotto 
È polveri vetuste, hanno tutti, studiosi e 
profani, un sacro orrore. E sì che quelle 
opere sono spesso vere miniere di insegna- 
mento, e costano sempre molte migliaia di 
lire. Ma chi ne ricava un costrutto positivo ? 
Nessuno. Perchò per lo più esse dànno ma- 
teria alla speculazione scientifica e filosofica, 
senza servire mai ad affrettare la risoluzione 
di un solo problema 

Una miriade di scienziati lavora genial- 
mente attorno a questo materiale; e ne tira 
fuori delle teorie d’ogni foggia, le quali hanno 
il solo difetto di essere degli oggetti di lusso 
e di parata, buoni da conservare so‘to Je 
campane di vetro. Del resto, si sa, anche 
gli uomini del laboratorio scientifico, una 
volta specializzati in un dato ramo e innal- 
zatisi a certe altezze, possono permettersi 
ogni licenza; tanto l’orecchio del sottostante 
valgo non arriva più ad intenderli. 

E che dire se si dovessero rivelare tutte 
le birbonate della statistica? Il giorno in 
cui vi sarà qualcuno che farà una statistica 
delle statistiche sbagliate o interpretate a 
rovescio, questo qualcuno si renderà bene- 
merito dell'umanità. Ora mi si prenda chi 
avrebbe bisogno dei lumi della scienza non 
per riverberarli sulle ombre, ma per trarne 
giovamento per sè e per la propria classe, 
e si guardi se questi ottiene lo scopo. 

Il proletariato ha ed avrà sempre più il 
bisogno di avvicinarsi alia luce della cono- 
seenza, ma appunto perciò ha bisogno che 
questa gli si accosti e sopratutto non gli 
faecia veder bianche le cose nere. Inchieste, 
dunque, statistiche, studi e monografie, a 
patto che tutto questo non costituisca uno 
dei tanti costosi ammassi di materia rispon- 
dente ai soli bisogni della scienza chiusa; 
perchò in tal caso avrebbero ragione tutti 
quelli che ostentano disprezzo per il vecchio 
ciarpame statistico e per la nuova burocrazia. 
A patto che tutto ciò che noi chiamiamo 
uffici e laboratorì abbiano un occhio che 
discerna e un palpito che commova. Che 
tutto questo non sia nò la pianta falsa, nè 
l'indicazione errata data al viandante smar- 

to che si affanna sulla via del proprio 
riscatto; ma la mano intelligente e provvida 
che si pone al suo servizio. 

La relazione in esame riassume precisa- 
mente i due anni di vita di un Ufficio di 
informazioni e tsaduzioni, che la benemerita 
Umanitaria ha istituito, e che ha reso ed 
è destinato a rendere, specie se si vorrà 
assecondarne lo sviluppo, i più segnalati 
servizi alla classe operaia. 

Non c’è più organizzazione di mestiere, 
quale che sia la sua indole politica, che non 
sia ricorsa o non intenda ricorrere alla be- 
nefica opera dell’ Ufficio. E si badi. Caso 
veramente raro quest’ Ufficio non sorse per 
ur disegno studiatamente preordinato, ma 
fu,creato dall’impulso delle necessità sempre 
crescenti dell’organizzazione di resistenza. 

Come conoscere, come comunicare colle 
erganizzazioni e col mondo operaio degli 
altri paesi ? La domanda era più facile porla 
che non risolverla, tanto più che la povertà 
e la debolezza delle nostre organizzazioni 
nen permettono alcun lusso di impiegati e 

traduttori. 
Fu il Reina, della Federazione dei Cap- 

pellai, a suggerire l’idea di un Ufficio di 
traduzioni ed informazioni. Nel 1905 1° Uf 
fieio cominciò a tradurre lettere e circola 
da e in lingua estera, per conto quasi esclu- 
sivo della Federazione cappellai. Ma dopo 
il primo mese si aggiunse la Federazione 
calzolai, per conto della quale 1’ Ufficio iniziò 

le traduzioni delle spiegazioni dei figurini 
e dei modelli di taglio inviati da una rivista 
estera, e che venivano dalla Federazione 
calzolai spediti ai suoi soci per tenerli al 
corrente dei progressi e dei perfezionamenti 

dell’arte. 
Nel marzo dello stesso anno vi ricorse 

la Federazione tessile per lo spoglio e la 
traduzione dei giornali professionali delle 
Federazioni tessili estere; e questa comu- 
nicazione di notizie sul movimento operaio 
internazionale venne poi dall’ Ufficio estesa 
alla Federazione lavoranti in legno, alla 
Federazione edilizia, alla Federazione lito- 
grafi, all'Unione postelegrafica, alla Fede- 
razione dei panettieri, alla Lega Nazionale 
delle Cooperative, e alla Federazione dei 
ceramisti. Ond’ è che alla fine del 1905 era 
diventata questa la funzione predominante 
dell’ Ufficio. 

Le notizie comunicate riguardavano sopra- 
tutto il mercato del lavoro estero, il mov: 

o si fa scarsamente per la semplice ragione 
che 1’ Ufficio è tanto minuscolo in confronto 
dei bisogni che vanno ogni giorno ingigan- 
tendo. Ora se non è indiscreto io formulo un 
voto anche a nome di tutte le organizzazioni 
che abbiamo passato in rassegna o che met- 
tono capo a questa Confederazione. Il voto 
più fervido, cioò, che la benemerita Uma- 
nitaria dia all'Ufficio di traduzioni, la cui 
utilità è così universalmente r sonosciuta, è 
i mezzi adatti al suo ulteriore sviluppo. 

Rinaupo Rigora. 

NTERMEZZO SUCCHIONICO 

Avvocati sfruttatori degli infortunî - 
Grave inchiesta dell'Ufficio del La- 
voro - Una scuola medica di simala- 
zione? 
Mandano da Roma al Zempo di Milano, in 

data 27 corrente 
Il Consiglio Superiore del Lavoro, 

prende domani le sue sedute, dov. 
mento delle industrie e delle or 
la stipulazione di tar: iffe, le agitazioni ope- 
raie, la mutualità nei riguardi della ma- 
lattia e della disoccupazione, la cooperazione, 
i congressi operai, la legislazione sociale, gli 
uffici. di collocamento, ecc. 

Oltre alle Federazioni sopracitate si ser- 
virono nel 1905 dell’ Ufficio dell’ Umanitaria, 
la Camera del lavoro di Milano, la Lega 
ceramisti, la Cooperativa vetrai, la Fodora- |g 
zione sarti. 

Per la Federazione tessile 1’ Ufficio curò 
la traduzione di lettere, circolari e relazioni 
pel congresso internazionale dei tessitori 
organizzato dalla Federazione tessile italiana. 

Le traduzioni fatte«furono 611, le lettere 
spedite 172. 

Nel 1906 alle Federazioni raccolte intorno 
all'Ufficio si aggiunse la Federazione del 
Libro e, dopo la sua costituzione nell’otto- 
bre, la Confederazione del Lavoro, per il cui 
conto l'Ufficio redige settimanalmente la 
cronaca estera che viene pubblicata su que- 
ste colonne. 

Vi si aggiunsero poi parecchio altre leghe, 
federazioni e cooperative. Inoltre si fecero 
traduzioni per conto dei varî Uffici dell’ Uma- 
nitaria e sopratutto dell’ Ufficio del lavor 
in occasione del Congresso della disoccupa: 
zione, e dell’ Ufficio di. collocamento; di guisa 
che l’attività dell’ Ufficio nel 1906 era 
segnata da 906 traduzioni e 151 lettere 
spedite. 

Però nel 1906 1’ Ufficio estese la sua opera, 
su richiesta degli interessati, ad un’altra 
sfera di attività. In occasione dei molti Con- 
gressi delle Federazioni italiane l'Ufficio 
venne invitato a prendervi parte e in alcuni 
casi incaricato di riferire su qualche tema 
speciale. Così partecipò al Congresso dei 
calzolai, a quello dei fornai, a quello dei 
cappollai, a quello dei sarti” riferendo sul 
tema « lavoro a domicilio >, e a quello dei 
falegnami riferendo sulla mutualità e sulla 
disoccupazione. Alcuni di questi Congressi 
oltre che adottare gli ordini del giorno pre- 
sentati dal relatore votarono plausi all’ Ufficio: 

Il materiale di cui l'Ufficio dispone è di 
una preziosa rarità, giacchè è ricavato diret 
tamente dalle Federazioni per conto delle 
quali si fanno le traduzioni. Ben 62 gior- 
nali professionali esteri e venti riviste e bol- 
lettini delle organizzazioni estere vengono 
accuratamente spogliati e tradotti per uso 
delle organizzazioni nostre. Bd oltre ai pe- 
riodici l'Ufficio spoglia e fa sunti di rela- 
zioni di Federazioni estere, rapporti a Con- 
gressi, monografie su temi speciali. Molti 
dei nostri organizzatori poterono presentare 
nei varî Congressi elaboratissime relazioni 
su temi difficilissimi perchò poterono attin- 
gere copiosamente nel materiale preparato 
dall’ Ufficio. 

Chiudo questi affrettati appunti non senza 
rammaricarmi di dover fare i conti collo 
spazio. Se questi conti non dovessi fare 
lascierei libero sfogo a quella specie di no- 
stalgia che mi fa agognare una scienza viva 
e sana, nemica del paradosso ascensionale 
dei lavoratori. Ne abbiamo così tanti di 
Colajanni ! 

L'Ufficio, così com’ è, non è che un em- 
brione, il quale non ha d’uopo che di nutri- 
mento per crescere e perfezionarsi. Il chiaro 
suo direttore e nostro “collaboratore, profes- 
sore Fausto: Pagliari, tra l’altro scrivi 
< L’ Ufficio di traduzioni e informazioni 
intende appunto dare alle organizzazioni 
operaie, coll’esempio che esso offre delle 
organizzazioni estere, una chiara nozione di 
quanto queste fauno per elevare le condi- 
zioni economiche, intellettuali, morali dei 
loro soci, mostrando ad un tempo la neces- 
sità di consolidare l’organizzazione di res 
stenza con alte quote e di integrarla co. 
mutualità di malattia e di disoccupazion 
di aiutarla colla legislazione sociale; in tal È 
modo contribuendo a dare all’ organizzazione 
una più alta concezione dei suoi doveri e 
de’ suoi compiti e a prepararne il consoli 
damento e lo sviluppo ». 

Ma perchè derivi la maggior somma di 
aiuti all’organizzazione proletaria è mestie 
che molte iniziative, che ora sono tagliate 
fuori dalla sfera di attività dell’ Ufficio per 
difetto di personale, possano essere quanto 
prima assecondate Restano tutte le questioni 
inerenti allo insegnamento prefessionale e 
all impiego degli apprendisti; restano i pres- 
santi bisogni di redigere studi e monografie | 
su speciali questioni, di corrispondere più 
prontamente alle richieste delle multiformi 
organizzazioni economiche che si affolleranno 
in numero sempre crescente intorno all’is 
tuzione; resta tutto ciò che ora non si ì 

iscutere la reazione d’una inchiesta che 1 Uf- 
ficio del Lavoro ha compiuto sul servizio del- 
l’assicurazione infortunî. 

La relazione ricorda che il Consiglio Supe- 
riore del Lavoro nella sessione tenuta nell’ul 
timo scorcio del 1905, avuta, notizia di rilievi 
ravi intorno al funzionamento del servizio 
lell’assicurazione infortuni nella città di Roma, 

incaricò l’Ufficio del Lavoro, d’accordo col- 
l IE PELIGERIO generale del Credito e della Pi 
videnza, di o con sollecitudine d 
genti indagini sul funzion imento di 1 servizio 
delle assicurazioni in Roma. La Commissione 
certifica che non v'è liquidazione senza inter- 
vento d’avvocati e che gli avvocati sono sem 
pre gli stessi. Da prospetti annessi alla rela- 
Hone risulta che a Palermo, a Roma e a Na- 
poli la litigiosità va addirittura dilagando. 

La relazione dà molti particolari sui metodi 
di sfruttamento esercitati dagli avvocati. u 
reclutamento dei clienti avviene in modo ad- 
dirittura tipico. Per potere accaparrare gli 
operai colpiti da infortunio allo sco so d’ini- 
ziare per loro le trattative e muovere, o. 
rendo, lite per la liquidazione dell’indennii à, 
alcuni avvocati, che hanno monopolizzato le 
cause d’infortunio, hanno organizzato una 
specie di servizio d'informazioni interessando 
infermieri d’ospedali, impiegati ed operai di 
stabilimenti, o delle imprese, e perfino im- 
iegati di istituti assi ratori a dare loro no- 

tizia degli infortunî avvenuti e delle genera- 
lità ed indirizzo degli operai che ne sono stati 
colpiti. Valendosi delle informazioni avute in 
questo od in altro modo, gli awvocati inviano 
dt proprio agente all’operaio infortuîiato, 0, 
in caso di morte, ai suoi aventi diritto, op- 
pure lo invitano per lettera a recarsi senza 
indugio nel loro studio per trattare questioni 
che grandemente l’interessano in dipendenza 
di quel dato infortunio. 

La relazione denuncia le arti di questi av- 
vosati che evitano gli amichevoli componi- 
menti e che arrivano fino al punto di farsi 
rilasciare all’atto della procura anche il man- 
dato ad esigere l’indennità. 

Dati precisi sulla misura dei compensi che 
gli avvocati si trattengono sull’indennità non 
si sono potuti raccogliere. Però da informa- 
zioni avute è risultato che quei compensi rag- 
giungono qualche volta persino il 25 per ceato 
dell’indennità. E° avvenuto che un avvocato 
voleva essere DAgaio dalla Gassa Nazionale 
per l'assistenza da lui prestata agli operai 
durante le pratiche amministrative per la li 
quidazione delle indennità. Ottenuto un reciso 
ritiuto promosse giudizio e il conciliatore del 
primo mandamento di Roma, gon sentenza 
i8 ottobre 1906, ne respinse la domanda con- 
dannandolo nelle spese. 

Frequentemente avviene che certi medici 
non si peritano di rilasciare certificati equi- 
voci o che esagerano le conseguenze dell’in- 
fortunio, dando così parvenza di fondamento 
alle richieste di maggiore indennità e stimo- 
lando gli operai a Deesii pretensioni. E una 
perizia del comm. prof. Oreste Parisotti, del 
l’Università di Roma, accenna al sospetto già 
avanzato dall’ illustre prof. Mingazzini, che 
esista in Roma una speciale scuola medica di 
simulazione, 

ne relazione conclude proponendo i rimedi. 
° da notare che degli avvocati di cui si 

occupa la relazione i più maneggioni sono 
noti nei comizi popolari per la loro demagogia 
e per la loro gesuitica guerra al partito so- 
cialista. 

Lo sciopera dei lavoratori del mare 
Sarà noto ai lettori della Confederazione, 

come il prof. Montemartini, direttore dell’Uf 
o del Lavoro di Roma, iniziasse delle pra- 

GUI per risolvere il doloroso conflitto ‘che 
ormai ini da quasi due mesi. 

Il Montemartini scrisse alla Federazione dei 
Lavoratori del mare ed agli Armatori offrendo 
i suoi buoni uffici, e nel tempo stesso avanzò 
delle proposte onorevoli e concilianti per ambe 
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le parti: la Federazione Lavoratori del mare 
accettò l'intervento e le proposte, mentre gli 
armatori utarono. 

I giornali quotidiani di tutto questo ne hanno 
diffusamente parlato, e noi non vi ritorneremo 
sopra: solo esprimiamo il nostro rammarico 
per l’ostinatezza degli armatori, che prolun- 
gano un conflitto, che poteva essere onorevel- 
mente risolto. 

Gli scioperanti nel comizio di mercoledì, 
udita la relazione dei loro rappresentanti sulle 

Montemar- 
di 

pratiche che aveva iniziate il pro! 
tini, visto il rifiuto degli armatori cendere 
a trattative ,deliberarono la con inuazione dello 
sciopero ad oltranza all’unanimità e per accla 
mazione. s 

La Confederazione generale del Lavoro ha 
già fatte pratiche per vedere di risolvere que- 
sto conflitto, e malgrado il rifiuto ; oppo: 
dagli i armatori alle proposte del Montemar 
non desisterà dal continuarle, e sarà lieta se 
potrà riuscire in tale intento, 

Intanto rammentiam» alle Camere del Lavoro 
ed alle Federazioni l’ultima cirerlare loro in- 
viata, endo sì, che non manchino gli aiuti 

| finanziari agli scioperanti. 

Un comizio di scioperanti - Resistenza 
ad oltranza. 

È Si è sciolto oro il comizio di 
oltre 350 lavoratori del mare scioperanti in- 

| tervenati alla Camera del lavoro. 
Il compagno Bruno parlò applaudito sulla 

battaglia. 
ranti all’unanimità deliberarono 

\di Comitato centrale della Fede: 
| zione alla resistenza ad oltranza, essendo essi 
tprone anche emigrare pur di non cedere. 

Avvertiamo che a sciopero finito pubbliche- 
| remo subito l'elenco dei sussidi pervenuti. 

La Confederazione. 

Federazione Nazionale 
lavoratori della terra 
BOLOGNA 

Bollettino Settimanale (1). 

L’agitazione dei contadini Romagnoli. 
Va sempre più intensificando ed estenden- 

dosi la bella agitazione iniziata dai contadini 
mezzadri della provincia di Forlì per miglio- 
rare i patti colonici. 

Argentina Altobelli, per la Federazione na- 
zionale, si è recata più volte ad assistere alle 
adunanze ed a fare propaganda. 

E’ già stato recapitato ai proprietari il me- 
moriale dei desiderati, compilato dalla Fratel- 
lanza Contadini di Forlì, che per i mezzadri 
d’Italia è importante conoscere. 

Le domande sono queste: 
1° che le tasse prediali e la tassa bestiame 

(da lavoro) siano pagate dal solo proprietario ; 
2° che non sia più dovuto dal colono il 

giogatico, 0 premio contro il rischio di mor- 
ialità del bestiame (art. 9 del capitolato gene- 
rale 24 gennaio 1! 3; 

30 che la spesa per l'allevamento dei ma- 
iali (quando si convenga di tenerli) sia soste- 
nuta a metà fra proprietario e colono ; 

4° che sia abolito lo scambio d’opera fra 
coloni nella trebbiatura, da sostituirsi con 
l’opera di braccianti; e la spesa relativa sia 
sostenuta a metà fra” proprietario e colono. 

Stralciamo alcune considerazioni contenute 
nel memoriale: 

Per la domanda relativa alle imposte 
e tasse. 

Non è discussione SRO 
proprietario di contribuire, nella Società mez- 
zadrile, con la terra da coltivarsi; non sarà, 
vensiarzo, sollevata questione quanto all’ob- | 
bligo di ‘immettervi a sue esclasive cure e 
spese, il bestiame da, lavoro. Ma allora si do- 
vrà anche ammettere che dalla proprietà non 
possono andare disgiunti i pesi che vi sono 
naturalmente inerenti. 

Non sono forse a carico esclusivo del colono 
gli oneri del lavoro (malattie, infortunî, man- 
tenimento degl’inabili — fanciulli, vecchi e 
malati — mortalità, tasse gravanti ‘il reddito 
della famiglia 9. 

Le imposte e tasse che colpiscono la pro- 
prietà — terra e bestiame — devono perciò 
essere pagate dal solo proprietario, e non an- 
che dal colono. 

E° di questi giorni un voto del Consiglio 
Superiore dell’Agricoltura, il quale riconosce: 

a) che il capitale bestiame deve essere 
fornito dal proprietario ; 

6) che ie imposte fondiarie erariali e 
sovrimposte provinciali e comunali do S 
sere a carico del proprietario. 

Ma lo stesso obbligo deve estendersi anche 
alle tasse consorziali (per strade e scoli), poi- 
chè si riferiscono a funzioni iche (costru 

da parte del 

forlivese, eccettuato la compartecipazione nelle 
spese derivanti dall’abolizione dello scambio 
d’opera. 

In provincia di Bologna i contadini dell’imo- 
lese e del Persicetano che hanno posti ancora 
peggiori del Forlivese, stanno organizzandosi 
per ottenere dei miglioramenti. 

La Federazione Provinciale dei Contadini 
li assiste e cerca di estendere la loro orga- 
nizzazione. 

Anche nelle Marche l'agitazione dei mez- 
zadri accenna aripetersi come l’anno scorso per 
i desiderati miglioramenti al patto colonico. 

La vittoria 
degli avventizi Argentani. 

Il conte Roberto Giglioli, arbitro nella ver- 
tenza insorta fra le rappresentanze dei pro- 
prietari e degli operai del territorio Argentano, 
in ordine all’ interpretazione del patto 29 ot- 
tobre 1906, ha emesso un lodo con considera- 
zioni di diritto così eque e giuste che i lavo- 
ratori hanno accettate con soddisfazione, elo- 
giando tale atto di giustizia, 

Le sue conclusioni sono: 
< Che tale patto devesi interpretare nel senso 

che tutte le terre destinate a coltivazione 
(escluse quelle a prato naturale od artificiale) 
debbono essere dai proprietari e conduttori 
denunziate all’Ufficio di distribuzione, allo 
scopo che le medesime siano da questo dn 
mente ripartite tra i lavoratori del luogo ». 

Per le mondarisi emigranti. 
Adunanza a Novara. 

Il 15 corrente fu tenuto a Novara un con- 
vegno tra i rappresentanti delle Federazioni 
di Mortara, Vercelli, Novara, Angiolo t'abrini 

er la Confederazione del Lavoro, e Ari ‘gentina 
Altobelli per la Federazione Nazionale dei 
Lavoratori della terra. 

Esaminata la difficile situazione delle orga- 
nizzezioni delle provincie di Novara e Pavia, 
che trovano accanita resistenza per parte dei 
GSO e l’impossibilità di accordarsi con 

oesti sulle tarifle, fu slabilito ch» la Confe- 
derazione de! Lavoro e la Federazione Nazio- 
nale presteranno la loro opera di propaganda 
affinchè le forestiere non emigrino, venendo 
a danneggiare le or 

Si deliberò di rivolgersi all’Umanitaria af- 
finchè per quest'anno sospenda l’uffisio di col- 
locamento per le mondine. 

A Novara. 
Il 3 febbraio, alla Camera del Lavoro, avrà 

luogo il IV Congresso intercollegiale delle 
Leghe e, Circoli socialisti, per discutere que- 
stioni di grande importanz 

L'organizzazione dei contadini. 
La Camera del Lavoro di Pistoia sta orga- 

nizzando i contadini del circondario, finora 
refrattari all’organizzazione. 

Nella provincia di Padova, nota fornitrice 
di krumiri in tutte le agitazioni agricole del- 
Fitalia: i contadini si vanno costituendo in 
Leghe di resistenza, rispondendo con eniu- 
siasmo alla propaganda fatta dalla Camera 
3 Lavoro e dal bravo contadino Ferraresi, 

zione e mantenimento di strade) o ni azioni 
collettive (consorzi per scoli) intese a conser- 
vare la proprietà e a migliorarla, e a mante- 
nerne ed accrescerne il valore. 

Non maggiore dimostrazione, crediamo, oc- 
corra quanto alla tassa bestiame (qui si tratta 
del solo bestiame da tiro e da lavoro, accet- 
tandosi di continuare a pagare metà della tassa 
‘per il bestiame da guadagno). 

Se il bestiame da tiro e da lavoro va con- 
siderato come un annesso, una scorta o dote 
lel do (che, mancando esso, non è possi- 

bile il lavoro) è evidente che le tasse sul me- 
desimo devono andare a carico del padrone. 

(1) Siamo lieti di annunciare alle Leghe Conta- 
dini, che la compagna Argentina Altobelli, Segre- 
taria della Federazione Nazionale, compilerà setti- 

uesto bollettino. per la 
classe e per le organizzazioni contadine. 

L’agitazione dei bieticoltori 
del medio Polesine. 

Anche i più accesi reazionari contro le Leghe, 
bieticolteri del medio Polesine, si sono messi 
in agitazione e si stringono in lega per fissare 
una tariffa unica nel ‘0 delle bietole, da 
reclamarsi dai zuccherifici. e siccome questi 
non l’accettano, i bieticoltori proclamano la 
serrata della coltivazione delle bietole, 

è l’ironia piùfaceta dello scimmiotta- 
ivo alle organiz: zioni dei lavo- 

ratori che reclamano salari più umani di quelli 
praticati nel Rovigotto. 

he)
 

Per l'abolizione dello scambio d’opera 
fra coloni, 

Lo scambio d’opera fra le famiglie coloniche 
nella trebbiatura, è vecchia consuetudine; ma 
più che una utilità, essa potè essere una ne- 

| cessità, stante la scars:zza di braccia lavora- 
tive. Ora invece che la classe numerosa dei 
braccianti. troppo spesso lottante nelle dolo- 
rose distreite della diso cupazione, chiede di 

esorbita dagli obblighi e dalla potenzialità del 
colono mezzadro, distogliendolo da altre utili 
occupazioni, che devono così essere trascurate 
con danno notevole tanto per lui stesso come 
peril proprietario ; ora che migliaia di braccia 
inattive chiedono lavoro, e però nen perman- 
gono Je cause di necessi à per le quali si 
TENDO formando la consuetudine, questa deve 

re, 
lità ché ne veniva al proprietario. 

Si andrà così a dar vita ad una nuova spesa 
culturale da sostenersi come le altre (concimi, 
ingrassi, svernaglie, opere per la roncatura e 
la sarchiatura del giano, ecc.) a perfetta metà 
fra locatore e colono. 

E a chi volesse opporre che, trattandosi di 
lavoro, la spesa deve essere sostenuta dal solo 
colon ispondiamo che la mezzadria ‘è una 
associazione fra capitale terra e scorte (con 
tutti i suoi annessi e oneri), e lavoro della 
sola famig tonica (la forza lavorativa della 
quale deve essere proporzionata ai bisogni 
n della coltiv one): e, come il colono 
concorre alla spesa di acquisto del i 
che mette il capitale ter i i 
zioni di produttività il proprietario deve 
concorrere spesa ci mano d’opera man- 
cante in alcuni periodi eccezionale della col- 
tivazione. 

ì ha in- 
coraggiato i contadini delle provincie limitrofe 
di Ravenna e Bologna. 

‘ella 
i di i 

rag; ggiungere questo SCOpo. 
Già a Fusigr ano, un ricco proprietario, il 

nstelli, di fronte all’atteegiamento 
e di tutti i suoi contadini, ha 

subito concesso le richieste del memoriale 

essere chiamata ad eseguire un lavoro che! 

e con essa deve anche cessare l’uti a 

ta scelto dai rappresentanti dellé 
organizzazioni danneggiate dal krumiraggio 
di Padov 

Nel Rovigotto, mercè l’indefessa propaganda 
di Zanella, Vicentini e Gildo Gioli, si vanno 
ricostituendo numerose Leghe di ‘contadini. 
D'accordo con la Federazione Nazionale sarà 
indetto entro febbraio un Congresso delle Leghe 
per disciplinare le forze sparse dell’organiz- 
zazione. 

Congressi provinciali. 
Il 13 scorso, si tenne a Piacenza il Con- 

gresso delle Leghe e delle Cooperative della 
provincia, e si deliberò, tra l’altro, di inten- 
sificare la propaganda di organizzazione dei 
contadini nella prossima primavera. 

Tlavoratori della terra romagnoli a 
Congresso. 

Domenica scorsa, si tenne alla Camera del 
Lavoro di Ravenna, il Congresso dei lavora- 
tori della terra dei comuni della provincia 
di Ravenna, che l’anno scorso non ottennero 
le migliorìe richieste. Erano presenti trent: 
cinque ERERe inni Presiedeva Argen 
Sai ig 

rese nota della statistica delle Leghe 
n provincia, escludendo quelle di Faenza, 
dipendenti dai eleri Sì 
minare una Commissione. composta di rappre- 
sentanti i braccianti ed i contadini di ogni 
comune, incaricata di compilare un memorizie 
da presentarsi ai tari, tenendo conto 

ij ni singolo comune. 
Si deliberò infine di iniziare un’agitazione 

quando il grano sarà da raccogliere, a meno 
chs non intervenga un accordo; altrimenti, 
lotta ad oltranza. È 

Il 5 corr., si terrà a Cesena un Congresso 
di braccianti e mezzadri organizzati nella Ca- 
mera del Lavoro per trattare dei metodi per 
la conquista dei miglioramenti al patto colo- 
nico. 

Interverrà Argentina Altobelli, la quale DET, 
lerà pure in un grandioso Comizio di conta- 
dini che si terrà prima del ori 

Congresso Maidamentali 
dei braccianti e dontadini in Colonna 

Domenica ebbe luogo quest’importante Con- 
gresso al quale erano rappresentate 22 Leghe. 

Dopo lunga ed efficace discussione sulle ta- 
riffe, fu approvato di chieder» per i mesi dal 

aggio all'ottobre L, 0,95 all’ora, per gli altri 
90 all'ora. Orario: 17? prima del levar 

e è, 12 prima del tramonto. Per i lavori 
straordinari si fissò L. 0,40 all’ora 

Tariffa per le donne: L. 0,13 a DI 15 all’ora, 
L 0,80 per i lavori straordinari. 

Per ottenere questa tariffa inizieranno la 
lotta di resiste: 

Informazioni. 
La Federazione Provinciale dei Lavoratori 

della Terra di Mantova eletto a segreta 
Enrico Dugoni in sostituzione di Senofonte 

ata, nominato propagandista economico 
del Partito Socialista. 

Atti della F ‘ederazione. 
Sono già state stampate le marchetie fede- 

rali per il 1907 e si Spediranno subito alle 
Leghe che ne faranno richiesta con cartolina- 

La quota federale è di cent. è all'anno 
per ogni socio. 

Le Leghe che non sono in regola con la 
Feder e o possono aderire 
alla Confederazione del Lavoro 

Le adesioni alla Fed razion 
ranno pubblicate in qu 

Nazionale sa 
TT 

Le Feder. , le Leghe, i Circoli socialisti 
sorzeglino per stipulato alcun contratto 

monda per la Lomellina A doo 
— Tutte le de ni ele Leghe sono pregate 
comunicarci tutto ciò che ida l’orgamixza- 
iO è 

Leg 

pubblicato in questa rubrica. 



La Confederazione del Lavoro 

La Cooperazione Milanese 

(Gieffe) Benchè non si strombazzi troppo 
nei giornali, ed il pubblico che sa quello che 
legge non ne sia informato, nella nostra Mi- 
lano il movimento cooperativo operaio, quello 
che si inspira alle decisioni dei Congressi di 
Reggio e di Genova, da qualche tempo si svi- 
luppa con celerità ed offre modo di dimostrare 
tutta la sua bontà e dare seri vantaggi ai soci 
lavoratori. 

Da un’ esatta statistica preparata | anno 
scorso e che ha degnamente figurato nel Pa- 
diglione della Previdenza all’Esposizione inter- 
nazionale di Milano, i soci operai delle Coo- 

perative di produzione e lavoro milanesi rag- 
giungevano, alia fine del 1905, il confortante 
numero di 5523. 

Non sono, a dire il vero, 5523 reclute nuove 

della cooperazione milanese, inquantochè non 
tutte le Cooperative sono di recente costitu- 
zione: una buona metà, però, costituiscono 

quel forte nerbo, sortito dall’ opera indefessa 
e tenace della Federazione Cooperativa, che 

funziona da un triennio, e dànno quella tinta 

moderna al movimento che lo rende simpatico 
e benviso ai lavoratori. 

Le forze operaie organizzate a Milano in 
Cooperative vanno così suddivise : 

COOPERATIVE | Soci Affari | CAPITALE 

Coop. Arte Edilizia: 

SE Tavoranti pn + |1040, 6001 I Do = io 9 
» Marmi e Pietre| 67| 34) 12300! 16574 78 

Stuceatori, "to tisti | 2061 85) 1840) sd —| 57677 65 
Tavoranti Scalpellini . | 198 89| 117400 —| 14200 02 
Pittori e Imbianeatori | 43) 36| 29500 —| 977 5 
Suolini 7 121 1740 — 
Braccianti DI 19955 7 
Nabbionai 3837 19 
Costruttori im ferro . 9 900 — 
Camisti e Forellisti | 46| 10| 150009 —| 4660 19 

Totale |2013|993/2083900 —|324439 97 

Cooper. Industriali: 

Tipografia Operai 1300| 50) 147500 —| 47625 27 
Cooperativa Jegatori 250| 10) 900) —| 2027 17 

Foa Petit 45) 13) 52500 —| 11699 32 
s Rivendit. giornali! 1 O) 49) 517000 —| 11494 — 

Panificio Cooperat. Operaio . | 624| 10| 171085 -| 12480 — 
Sartoria Cooperat. Milanese | 157/25) 38,00 —| 2103 51 
Coop. Tavoranti in lime .| 14/20] 29437 — 440 9.925 

+» Mobili in ferro. 55) 16) 32000 —| 4672 25 
+ Modellisti Meccanici .| 105) 15) 17000 —| 1824 60 
+» Lavoranti in Bastoni. } 31) Z| 8000 —| 925 77 
» (alto. . . .| 481 8| 21000.—|- 52% 
+» Pellattiori . . | 70 10| 1.0700 —| 3376 50 
+ Produz. Aste Dorate . | 451)/270] 800000) —/308996 06 
+3 Trasporti tra Pattorini 

e Carrettieri 80) 4 1300 A5IT — 
+ lavorati Lattoniri (| 45| 7| 25800 —| 1753 34 
3 +» vetrosoffiato| 101 3| 1300 —| 100 
«3 Corriere città © Ia 

Tombarda ., 56) dt] 92°00 —| 1689 — 

Totale |3510|488|2025402 —|459961 04 

Come ognun rileva, questo elenco riflette 

soltanto le Cooperative di produzione e lavoro 
le quali, a differenza di quelle di consumo, 

s’ inspirano a concetti moderni ed a fini di 
sol darietà. 

La maggior parte, infatti, delle nostre 
Aziende fanno obbligo statutario ai loro soci 

di essere inscritti nelle singole organizzazioni 
professionali. Un socio che per qualsiasi mo- 
tivo recede dalla propria Sezione o Lega, 
cessa senz’ altro di appartenere alla Coopera- 
tiva. 

La ragione è ovvia. Noi gii che la 
cooperazione sia integrazione della resistenza, 
e mezzo migliore per riuscire allo scopo nostro 
è quello ti vincolare il cooperatore ad appar- 
tenere alla propria organizzazione di mestiere. 

In compenso però del sagrifizio che ne de 
riva al singolo individuo, la Cooperativa chiama 
a partecipare agli utili del bilancio la orga- 
nizzazione di mestiere, cosicchè abbiamo, ad 

esempio, la Cooperativa dei mobili in ferro 
la quale voterà, nella sua annuale seduta di 

bilancio, la costituzione di una Cassa di sus- 
sidio malattia, alla quale parteciperanno di 
diritto e senza tassazione alcuna, tutti gli 

operai della classe che sono organizzati. 
Ben aître mire ancor più utili si riservano 

le Cooperative nel campo economico, ma di 

questo mi intratterrò altra volta, se la Confe- 

derazione mi darà ospitalità. 

Movimento Operaio Nazionale 

Una grande vittoria 

della Federazione del Libro. 

Quella che, senza colpo ferire, ottennero i 
Lavoratori del Libro genovesi, è certo una 
delle più grandi vittorie operaie. 

Infatti mentre finora soltanto le tariffe tipo- 
grafiche di Lodi e di Mantova — introdotte 
nel 1902 — contenevano una disposizione sta- 
bilente che non possono gli industriali della 
piazza occupare operai non federati, ora tale 
disposizione è entrata nel patto di lavoro di 
una città che conta circa 700 operai grafici. 

La grandissima maggioranza degli industriali 
genovesi si persuase che è assurdo pretendere 
che la Federazione combatta con speranza di 
successo contro le piccole aziende inumana- 
mente sfruttatrici e terribilmente atte a far con- 
correnza agli altri opifici, senza dare ad essa 
Federazione, per compenso della lotta che deve 
sostenere, il diritto di provvedere essa sola di 
personale gli stabilimenti firmatari della tariffa. 

La parte massima di questo contratto, e della 
quale non vi sono esempi che all’estero, è che 
la Sezione genovese si obbliga a non far la- 
vorare i federati se non nelle tipografie fir- 
matarie; ed essa potè accettare tale clausola pel 

fatto che gli stabilimenti firmatari occupano 
fra tutti il 95 per cento circa degli operai 
genovesi. 

Il minimum degli stipendi venne portato 
da 22,50 a 25,50 settimanali; gli straordinari 

saranno pagati col 50 e col 100 0/0 in più. 

Le domande consistono in un aumento 
di L. 1050 sugli zoccoli da donna (L. 7 
in luogo di 6); per zoccoli da uomo cot- 
timo fissato in L. 10 per cento paia: e 
per zoccoli mezzani L. 6 per cento paia. 

Per quelli che lavorano a giornata si 
d un to del 30 0j0 sulle paghe Venne pure regolata l’a degli ap- 

prendisti e stipulato un aumento del 5.0j0 a 
tutti quegli che percepivano già un salario 
superiore al minimum o che percependone uno 
minore non potevano essere classificati operai 
(donne ed apprendisti) e venne abrogata la 
consuetudine del deposito presso gli industriali 
di una settimana di salario. 

La tariffa attualmente concordata s’inten- 
derà denunciata, se entro i cinque anni della 
sua durata, verrà presentata la tariffa unica 

proporzionale, che il Comitato Centrale ha 
allo studio per tutta Italia. 

Da notarsi anche la prova di disciplina data 
dai federati, i quali, sia pure dopo discussione 
vivacissima, si acconciarono a rimandare di 

2 ore l’audizione delle controproposte padro- 
nali per aderire al desiderio della Commissione 
operaia, la quale non voleva dare un giudizio 
d’impressione a pochi minuti di distanza dal 

inferiori a L. 2, e del 20.0]0 sulle paghe 
superiori a L. 2. 

Gli operai hanno deliberato di riprendere 
il lavoro giovedì, 31, in attesa di una ri- 
sposta dei padroni in merito alle domande 
avanzate. 

Speriamo che i proprietari abbiano a te- 
nere in considerazione le domande degli 
operai, e date le miti pretese di questi, si 
possa addivenire presto ad una soluzione 
che riconosca almeno una volta anche i di- 
ritti dei lavoratori zoccolai. 

Sciopero di operai automobilisti. 

Telegrafano da Spezia, 30, ore 20: Gli operai 
dello Stabilimento automobili Pag, oggi hanno 
proclamato lo sciopero. Provvedete in propo- 
sito. Segue lettera. Camera Lavoro: Coradetti. 

ricevimento delle proposte, ma chiedeva di po- 
ter dare un ‘giudizio fondato sopra una seria 
valutazione del buono e del men buono che 
dette proposte contenevano. 

Nestore LoponGo 

Per il segretariato 

dell'Emigrazione in Romagna. 
La Camera del Lavoro di Jesi ha diramata 

la seguente circolare, alle organizzazioni della 

regione. 

Il impr nie dell’ 
del proletariato marchigiano, il vivo desiderio 
di poter disciplinare questo movimento, di 
venire in aiuto dell’emigrante, con informa- 

zioni ed assistenza, liberandolo dagli interme- 

diari, talvolta più preoccupati dei loro inte 
ressi che di compiere la loro funzione con 
retta coscienza, di rendere impossibile l’emi- 
grazione là dove non vi è la possibilità di 
lavoro, di facilitare all’emigrante - per mezzo 
di indirizzi e di guide - la possibilità di tro- 
vare lavoro e di conoscere persone, enti o 

istituzioni operaie della località dove hanno 
emigrato: tutte queste ragioni d’indole gene- 
rale e altre d’indole particolare ci hanno in- 
dotti a prendere un’ardita iniziativa: la costi- 

-—|tuzione di un « Segretariato regionale per l’e- 
migrazione ». 

Istituzioni di questo genere esistono di già 
con ottimi risultati in Lombardia, nel Veneto 
e perciò noi — incoraggiati anche dalla 

© |entusiastica approvazione del « Consorzio per 
l’emigrazione dell’Umanitaria. di Milano » — 
abbiamo stabilito di convocare a Congresso 
in Jesi, nella fine del mese di gennaio, i rap- 

presentanti delle Provincie, dei Comuni e delle 
Società Operaie e contadine di resistenza, di 
mutuo soccorso e delle Cooperative di con- 
sumo e di produzione e lavoro. 

Perchè l'iniziativa non debba fallire è neces- 
sario e doveroso che le Amministrazioni pro- 
vinciali e comunali e le società di lavoratori 
mandino i loro rappresentanti al Congresso e 
ricevuta la presente ci notifichino la loro ade- 
sione, poichè — dopo questa specie di refe- 
rendum — a mezzo di altra circolare comuni- 
cheremo loro la data precisa e la sede del 
Congresso. 

Certi della vostra adesione, con tutta os- 

servanza Per la Comm. Esecutiva 
ALFREDO ZANNONI, segretario. 

NB. — La presente circolare ha subìto un 
ritardo nell'invio per l’accresciuto lavoro della 
Segreteria date le molteplici agitazioni operaie 
della città e perciò la convocazione del Gon- 
gresso medesimo subirà un ritardo che non 
andrà oltre il mese di febbraio. I Sindaci, le 
Società operaie, i giornali cui sarà inviata la 

presente ci useranno la cortesia di comuni- 
carla a quelle Istituzioni operaie cui — man- 
candoci il preciso indirizzo — non fosse stata 
trasmessa. 

Busto Arsizio. 

(A. C.) Un piccolo sciopero si è verificato 
martedì 29 corr. in quella categoria, quasi 
sconosciuta di lavoratori, che sono i lavo- 
ranti zoccolai. 

Le esigenze sempre più crescenti per una 
vita un po meno stentata, hanno indotto 
anche i nostri lavoratori degli zoccoli a 
farsi sentire e reclamare i loro diritti fino 
ad ora calpestati dai signori proprietari di 
fabbriche. 

Sebbene non esistesse l’organizzazione di 
mestiere, intervennero e si sono riuniti alla 
Casa del Popolo, e da parte nostra certo 
non è mancato l'appoggio e l’aiuto non mai 
rifiutati in qualsiasi occasione, anche agli 
operai non organizzati. 

Non è mancato però il nostro ammoni 
mento per il metodo che hanno i nostri 
operai di abbandonare il lavoro prima di 
fare le pratiche necessarie e inoltrare ai 
proprietari il memoriale esponente i propri 
desiderati, e quello di non voler compren- 
dere una buona volta la necessità dell’or- 
ganizzazione, © il benessere e l’aiuto che 
essa può portare alla classe lavoratrice. 

Dietro proposta poi del segretario Azi- 
monti, si è deliberato di inviare un memo- 
riale a tutti i proprietari zoccolai contenente 
le richieste di aumento degli operai, invi- 
tandoli a nominare una Commissione che 
colla Commissione degli operai dovrà trat- 
tare la vertenza e discutere le proposte 
inoltrate dai lavoratori. 

CORRISPONDENZE 

L’agitazione degli operai Gasisti 
della Siry Chamon & €. 

PALERMO. — Per deficienza di lavoro, la 
Ditta Sy Chamon ha dovuto licenziare 40 
operai che da molti anni aveva assunto ai 
propri servizi. 

Teri mattina i licenziati, che versano tutti 
nella più penosa condizione economica, si re- 
carono nei magazzini costringendo gli impie- 
gati a non aprire. 

Intervenne il commissario del mandamento 
Molo con un buon numero di guardie e cara- 
binieri, il quale, rendendosi conto della vera- 

mente eccezionale condizione degli operai li 
esortò ad allontanarsi promettendo di infor 
mare il questore il quale si sarebbe interes- 
sato in loro vantaggio. 

Gli operai cedendo alle promesse del fun- 
zionario, andarono via, senza dare luogo ad 

alcun incidente e facendo aprire i magazzini. 
Teri stesso il questore comm. Sangiorgi, ha 

interposto i suoi buoni uffici presso il Sindaco 
senatore Tasca Lanza, il quale si è interessato 

di studiare il caso, animato dalle migliori in- 
tenzioni per riselverlo. 

Gli operai ora licenziati e che colle loro fa- 
miglie si trovano sul lastrico chiedono di es- 
sere assunti nell’azienda municipale del gas. 

Alle ore 15,30 la Commissione degli operai 

dal rappr inte la Federa- 
zione dei gasisti signor Vincenzo Sposito, si 
recò dal questore, il quale riferì di avere avuto 
un colloquio con il sindaco, che prese impe- 
gno di chiamare il cav. Pernice, direttore del- 
l'azienda del gas, per trovare il modo di dar 

nuovamente lavoro, con un provvedimento 

qualsiasi, anche a tutti i dipendenti della 
Ditta Siry Chamon. 
Domani la Commissione degli operai si re- 

cherà dal Sindacoe dal Presidente della azienda 
municipale del gas. 

Busto Arsizio (A. C.) — I soci della lo- 

cale lega calzolai ed affini, riuniti in assem- 

blea generale ordinaria sabato scorso, hanno 

deliberato dietro proposta del compagno Azi- 
monti, chiamato dal Consiglio della lega a 
prestare l’opera sua di segretario, di mandare 
l'adesione dei proprii soci alla Confederazione 
del Lavoro. 

Anche il Consiglio della lega tintori ci co- 
munica che ha pure esso deliberato di man- 
dare l’adesione dei proprii soci e dell’organiz- 
zazione alla stessa Confederazione del Lavoro. 

Invitiamo la locale sezione della Federazione 
del Libro e le altre organizzazioni a fare altret- 
tanto. 

Animo! Date vita energica e prospera alle 
vostre organizzazioni ! 

E ben tempo di destarsi e seguirei compa- 
gni e le organizzazioni delle località più pro- 
gredite, se vogliamo marciare un giorno al 
loro fianco, sulla via delle conquiste dell’or- 

ganizzazione e del lavoro. Non dimenticate 
però, che, aderendo alla Confederazione del 

Lavoro, avete il dovere di rafforzare le vostre 
leghe e lavorare costantemente per il loro svi 
luppo se volete che la Confederazione possa 
rispondere allo scopo pel quale fu istituita. 

Animo, e al lavoro! 

Una rettifica 

Il compagno Teodoro Monicelli ci aveva 
mandato, la settimana scorsa, non però in 
tempo per essere pubblicata, la lettera che 
diamo qua sotto. Nel frattempo ci è venuta 
la notizia che il Monicelli venne arrestato 
perchè deve scontare trentacinque giorni di 
carcere in seguito a condanna politica. 

Mandiamo al compagno il saluto della 
solidiarietà, e pubblichiamo integralmente 
il suo scritto. Però avvertiamo che la let- 
tera dell'amico Monicelli può essere oppor- 
tuna in quanto essa si preoccupa di can- 
cellare persino il dubbio che gli operai di 
Terni volessero andare incontro a Mirabello; 
non altrettanto forse per rettificare quanto; 
ha potuto dire il giornale. Perchè veramente 
di notizie la Confederazione non ne diede 
che una: quella della mancata visita del 
Ministro. 

Che parlando di questo fatto (nel N. 5), 
come ne hanno parlato dal più al meno 

tutti i giornali, e accennando ai preparativi 
pei ricevi imenti, il nostro giornale non abbia 
escluso ciò che gli altri annunziavano, che, 
cioè, anche degli operai sarebbero andati a 
ricevere il Ministro, è vero; ma ognuno 
comprende che simili notizie non hanno che 
un mero valore di ipotesi. 

Rilegga il Monicelli, vedrà che proprio 
nessuno ha voluto con quello scritto dare 
lode o biasimo a chicchessia; e molto meno 
può essere interpretato come un apprezza 
mento aspro o maligno sul conto degli operai 
ternani. 

A proposito dell'andata di Mirabello a Terni. 

Terni, 21 gennaio 1907. 

Caro amico Rigola, 

Leggo nel n.6 della Confederazione del Lavoro 
un articoletto a proposito della mancata ve- 

nuta a Terni del ministro Mirabello, che sot- 
toscriverei a due mani se con inesattezza in 
esso non si dicesse che come gradita sorpresa 
gli sì stava preparando una dimostrazione di 
operai. 

La sorpresa, in verità poco gradita, sta solo 
nella notizia — dove mai sei andato a pescarla? 
— che viene a offendere tutta una massa ope- 

rai senza distinzioni di sorta e che può su 
questa massa gettare una luce sinistra. Ma 
già a questo da alcun tempo ci si va avez- 
zando: ormai Terni proletaria, e peggio ancora 
l’organizzazione di Terni, dovrebbe essere di- 

ventata il covo di gente che non può invocare 
a sua attenuante che una incoscienza da su- 

perare tuîti i limiti del credibile, così come si 

è stampato in un giornale professionale. 
Ora d'accordo nel deplorare la flessibilità 

dei repubblicani amministrajori del comune 
di Terni innanzi al più antipatico... e meno 
responsabile ministro. della monarchia, nella 
occasione del promesso suo bel servizio al 
paese, con la strombazzata visita alle officine 

della Perni, ma nella mia qualità di segretario 
della Camera del Lavoro ti prego di rendere 
pubblica questa mia lettera di smentita asso- 
luta all’inciso dell’articoletto in discorso. 

Jo che abito a Terni e vivo la vita dell’or- 
ganizzazione e non ho interesse a coprire ver- 
gogne altrui perchè nelle vergogne mai ho 
associato il mio nome e la mia opera, ti dico 
che di quella notizia è vero in parte... il ro- 
vescio. 

Gioè. per un momento si era ventilata l’idea 
che nella occasione della venuta di Mirabello 

La quota mensile da pagarsi è di L. 1,05, 
più L. 0,10 per i soci residenti fuori di Torino. 

E’ permesso ad ogni socio l’acquisto di più 
quote, versando alla Cassa rispettivamente 
L. 9,10, 3,15, per 2, 3, 4, 5 quote 
sottoseri sto il numero delle quote 
sarà portalo a 10, ed il capitale liberato dalle 
pastoie, in cui è impigliato, dalla nuo. a legge 
che prossimamente sarà discussa d 1 parla- 
lamento — ed imp:egato nella costruzione di 
case popolari, e nel credito alle Cooperative 
— assicurerà ai soci una rendita elevata. 

Il capitale sociale a tutto il mese di 20- 
vembre 1906 ammontava alla bella cifra di 
L. 24.704.198. I soci inscritti erano 297 
con quote 446,938. 

La Cassa Mutu= Cooperativa Italiana per le 
Pensioni garantisce ai soci una pensione annua 
vitalizia, dopo 20 anni di associazione, in mi- 
sura variabile secondo lo stato finanziario 
della Società. Tale misura .viene fissata per 
quinquennio. Calcoli coscienziosi e di cui il 
lustri personalità, come il prof. Peano, docente 
di calcolo infinitesimale all’Università di T'o- 
rino, hanno confermata l’esattezza, hanno per- 
messo di determinare con sicurezza che la mi- 
sura della pensione toccherà le 200 lire annue 
per ogni quota e potrà rimanere tale p.r un 
lungo” periodo di anni sol che il numero dei 
nnovi soci che entrano ogni anno nella So- 
cietà si mantenga abbastanza elevato, 

Richiedere i programmi che vengono inviati 
pa dalla Direzione Generale, via Pietro 

licca, 9, Torino. 

Atti della Direzione del Partito Socialista 

Comitato Permanente. 

Adunanza del 

Presenti : Bilanovich, Camerini, 
Zerbini; Morgari, segretario, 

Oltre a varie pratiche minori, si prendono 
le seguenti deliberazioni: 

Federazioni socialiste e tessere. — Sulla 
tichiesta di alcune Federazioni Provinciali, 
fu indetto un referendum fra i membri della 
Direzione con la formula seguente : 

< Autorizzate il Comitato permanente ad 
< incaricare della distribuzione delle tessere 
< del Partito e della relativa riscossione le 
« Federazioni provinciali o regionali 0 col 
« legiali acciocchè queste possano gravarle 
< di una sopratassa a loro beneficio ? ». 

Si fa lo spoglio delle risposte pervenute, 
che sono tutte negative. Le Sezioni perciò 
preleveranno da ora innanzi direttamente le 
tessere anche nelle zone dove gli anni scorsi 
vigeva l’uso di prelevarle a mezzo delle Pe- 
denzioi logi: 

23 gennaio 1907. 

Paoloni, 

gli operai della « Terni» come 
protesta contro la società, prima di tutto, che 

in parte ha falsati e in parte non mantenuti 
ancora i patti del concordato dello sciopero 
dello scorso anno, eppoi per dimostrare all’1- 
talia proletaria non vere le dicerie di Zernaio- 
lismo operaio in quista città ove pur tante 

nobili battaglie del lavoro ‘contro la stessa 
Terni si sono combattute, ternaiolismo sospet- 
tato ingiustamente nella occasione della com- 
messa alla Milduale delle 6030 tonnellate di 
corrazze. 

Se l’idea dello sciopero non si è concretata 
nè pubblicata lo si deve forse al solo fatto 
della mancata venuta di Mirabello. 

Questa, caro Rigola, è la verità e credimi che 
mi sento addolorato che un giornale diretto 
da te che ammiro si presti a dire diversamente. 

So che, purtroppo, resta ancora l’ accusa 
contro i lavoratori Ternani d’essersi prestati 
ad un giuoco della Terni nel novembre scorso, 
ma è sostenibile tutta l’accusa? E a chi essa 
deve essere rivolta? Proprio ai lavoratori? 

E la Camera del Lavoro non fece in quel'a 
occasione il proprio dovere? 

Ecco tanti punti interrogativi a cui si do- 
vrebbe rispondere, perche in tal modo si ri- 
parerebbe ad una ingiustizia della opinione 
pubblica proletaria. Ma ciò non ha da fare 
conlo scopo di questa mia lettera, lo so e 

non ne parlo più. 
Però se l’occasione presente mi renderà tanto 

fortunato da farmi collaboratore della Confe- 
derazione del Lavoro, modestamente, quando 

il Direttore me lo permetta, ne vorrò appro: 
fittare per tentare di precisare i fatti. 

Lo vuoi, caro Rigola? 

ioperasser 

Tuo aff.mo 

‘Teoporo MONICELLI. 

Terni. — Il Consiglio generale della Camera 
del Lavoro nella seduta del 1$ scorso mese ha 
rinnovato lo Statuto camerale e in esso ha in- 
cluso la adesione alla Confederazione del La- 
voro. Ora alle leghe di sollecitare le singole 
assemblee e definitive deliberazioni. 

Il trionfo della Previdenza 

Il principio della previdenza marcia a grandi 
passi verso il giorno del suo più completo 
trionfo, che consiste nella più larga applica- 
zione pratica di esso da parte del popolo. 

A questo risultato hanno contribuito tutti 
gli istituti e gli organi di previdenza creati e 
condotti dal goveri no e dalle società dalla ini- 
ziativa dello Stato e da quella privata, dalle 
organizzazioni di classe e dallo sviluppo delle 
forme più democratiche di attività so-iale. 

In Italia alle Compagnie di assicurazione 
| sulla vita, che, perla misura dei premi annui 
che esigono, restano accessibili soltanto alle 
persone facoltose, l'iniziativa del Governo ag- 
giunse la Cassa Nazionale di Previdenza per 
Îa invalidità e la vecchiaia degli operai, desti- 
nata però a recar vantaggio solamente alle 
classi operaie. 

L'Istituzione veramente nazionale che serve 
al ricco, al proprietario come allavoratore dei 
campi, agli impiegati dello Stato e a quelli di 
SE, privati, a tutte le classi sociali insomma, 
è la Cassa Mutua Cooperativa Italiana per lè 
Pensione, istituita nel 1893 con sede in To- 
rino, e con uffici di rappresentanza sparsi in 
tutto il Regno. 
Qualunque persona, (uomo, donna o bam- 

bino) può ‘associarsi o venir associato alla 
o 

i prende 
atto che. 4 Entrata incomincierà la 
sua opera col 1° febbraio. Egli dividerà il 
suo tempo in periodi da mettersi per furno 
a disposizione della Confederazione del la- 
voro, delle Federazioni nazionali di mestier 
delle richieste isolate provenienti dalle Se- 
zioni socialiste, applicando nella misura del 
possibile il criterio di coltivare razionalmente 
una zona prima di passare ad un’altra. 

Le domande dovranno inviarsi alla Di- 
rezione del Partito. 
Agitazione anticlericale. — Si delibera 

un concorso di lire 100 alle spese del Co- 
mitato nazionale costituitosi in Roma per 
dirigere quest’agitazione. 

Emigrazione nel Queensland, — Si pub- 
blicherà nell’Avanzi/ la lettera con cui, da 
Sydney, Francesco .Sceusa invita la Dire- 
zione del Partito a sconsigliare l’emigrazione 
italiana nel Queensland. 

La figura che qui riproduciamo 

è stata eseguita in elegante lito- 

grafia a colori, che degnamente 

‘potrebbe adornare, al posto dei 

soliti quadri, le pareti delle case 

dei compagni. Ha un grande si 

gnificato morale contro tutti i pre- 

giudizi e le superstizioni, ed in 

questo momento di reazione cleri- 
cale l’acquista ancora maggior- 

mente. 

La figura è alta 50 X. 70 ed è 
messa in vendita a Gent. 50 la copia. 

Chi ne volesse fare acquisto, 
mandi l'importo a mezzo cartolina- 

vaglia, a Gaetano Fontana, Gamera 

del Lavoro, Milano. 

Cimanare Atmerto, Geronte Responsabile 
Istituzione, procurandosi così una pi 
reddito vitalizio dopo 20 anni di associazione. ‘Torino, 1907 — Tipografia Cooperativa 


